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MEMORIA 

IN DIFESA 
DELV ILLUSTRISSIMO SIC DIRETTORE 

FELICE FONTANA 

CONTRO 
DEL SIC DOTTORE 

FERDINANDO GIORGI. 

Appena fi fcppe, che in Francia era (lata deconi- 
pofta l'acqua in aria infiammabile, ed in aria 
deflogifticata , che il Direttore del R. Mufeo 
Sig. Abate Fontana ne parlò nelle Lezioni pri- 
vate a S. A. R. l'Arciduca Ferdinando, il quale moftrò 
piacere di vedere alcune di quelle efperienze, che dove- 
vano aver fervito per fondamento di quella nuova opi- 
nione. Cominciò fin d'allora a far travagliare nelle ore 
d' ozio per il R. Mufeo un piccolo Apparato per quel!' ufo. 
Dopo fei mei! che aveva cominciato l'apparato, fentì dire 
nel Gennaio 1784. che il Sig. Dottor Giorgi ripeteva 
pubMicamentc gli efpcrimenti de' Francefi , ma che gli 
trovava falii in tutto . Nel dì primo di Marzo infatti 
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italiana, e Oltrarni*,* di Firenze, che fi faceva 
dal Sig. Dott. Luigi Targioni , ne. quale nulla fi d.ce del e 
pretcr; fcoperte del Sig. Giorgi, e folo fi d.ch.ara d aver 
trovato le efperienze , che combinano con quelle dei 
Vrancefi colla fola aggiunta della criftallizzanone del ferro 

da eflì non oflfervata . , 

Siccome il Sig. Dott. Targioni fi era dimenticato la 
Data, o epoca delle efperienze contenute nell' Eftratt* dei 
fuo Giornale, il Sig. Fontana fece riaampare Y EJÌratto a 
parte il dì i3. di Giugno, cioè undici giorni dopo la prima 
edizione, e dichiarò fin d' allora che le efperienze di eOo 
non erano (tate cominciate che dopo i primi di Marzo, 
cioè dopo la pubblicazione del Progetto del Sig. Giorgi, 
onde fi dichiaravano di più mefi pofteriori a quelle fatte 
dal Sig. Dott. Giorgi medefimo . 

USiz. Giorgi, che non poteva ignorare la rinampa 

dell' 




non la ignorava in farci , come fi vede da 
un foglio del Sig. Francefco Barcolozzi copiato dall' ori- 
ginale, e prefentato al Supremo, foglio, che li legge alla 
fine della prefenteDifefa, volle pubblicare ciò non ottante 
più giorni dopo, quel fuo Afanifejlo , nel quale fingendo 
Egli di attaccare il Giornalifta Fiorentino per la mancan- 
za della Data, che a lui doveva elìere tanto inditferente , 
quanto al Gran Mogol, giacché nulla vi è nell' EJlratto , 
che abbia il minimo rapporto col fuo ProJ petto latino, 
e colle fue pretefe feoperte, attacca il Signor Fontana, 
e il fuo onore, fa credere che le fue feoperte fieno nel 
fuo EJlratto , che fi abbia cercato di rapirgliele foppri- 
mendo fa Data, che fi fia voluto defraudare della fua meri- 
tata gloria, de' fuoi fudori , delle fue Jpefe, riempiendo tutto 
quel Manifeflo di lamenti, di fofpetti,di torti ricevuti.... 

Dal fin qui efpofto, e da quello, che fi dirà dopo, fi 
rileva, I. Che il Sig. Giorgi fapeva benilfimo, che le efpe- 
rienze dell' Eftratto appartenevano al Sig. Fontana. II. Che 
non ignorava la riftampa dell' Ejlratto . 111. Che fapeva che 
il Sig. Fontana aveva riparato alla mancanza di Data , e 
che aveva dichiarato al Pubblico, che egli era poflcriorc 
in tutto al Profpetto del Sig. Giorgi , benché tutto quetto 
dovefTe eflere indifferente per il Sig. Giorgi, comecofa, 
che non lo rifguardava in nelTuna maniera . 

Pure il Sig. Giorgi ha voluto render pubblico quel 
fuo Manifeflo , ha voluto attaccare la riputazione del Sig. 
Fontana , ha voluto farlo pattare per plagiario, nè mai più 
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norato in tutte le maniere . 

Il Sig. Fontana , benché avvifato in Firenze dai fuoi 
conofeenti di difendere il fuo onore , e benché tacendo por 
tene effer fofpettato colpevole anche dai fuoi più parziali, 
foiFrì pazientemente il torto , e V ingiuftizia, nè fi cura, nè 
anco di leggere allora il Manifeflo fcritto contro di lui. 
Ma avvifato poi da più lettere di paefi efteri , e d' Ol- 
tremonti , che fi dubitava del fuo carattere , e del fuo onore 
fe egli lafciava que' fogli fenza rifpofta, fi vidde sforzato di 
fare una rapprefentanza in fua difefa per mezzo»del Sig. 
Dottor Luigi Tramontani davanti dell' llluftrimmo Sig. 
Prendente del Buon Governo. 

L' efito fu un difpaccio della R. intima Segreteria, 
nel quale fi ammoniva il Giorgi per il Mamfeflo pubblica, 
t >, e fi metteva freno agli attacchi ingiufU da lui fatti con- 
tro l'onore del Sig. Fontana. 

In tale (tato reilò quello aJare per qualche tempo» 

e fin- 



va fpargere dai fuoi, che quel Difpaccio era una mera 
finzione del Sig. Fontana, e del Sig. Dott. Tramontani cor- 
rotto , onde allora il Sig. Fontana credette neceflario per 
difefa del fuo onore , di fupplicare S. A. R. perchè gli fotte 
permeilo di giuftificarfi davanti il pubblico di tante in- 
giurie replicate, citandolo ad un Tribunale di Giuftizia. 
Con tutto quello feguitò ancora il Sig. Fontana a fotfrire 
per più meli , fenza fare neflun palio in fua difefa, benché 
vedelTe una nuova opera del Sig. Giorgi intitolata Saggio 
di esperienze fulla raedefima materia, nella quale per ri- 
fvegliare le antiche accufe , e i fofpetti di plagio contro di 
lui, fi comincia fin dalla feconda pagina dal rìffar di nuo- 
vo le epoche delle fue pretefe fcoperte , e fi fanno fotto- 
fcrivere 22. Teflimoni ad un fuoprctefo Atteftato, che lo 
fanno anteriore di fcoperte, e di efperienze all' E/iratto\ 
quafichè in qxiGÌV Eftratto vi fonerò le fue fcoperte, e che 
non foffe ftato dichiarato in elfo colle ftampe, che il Sig. 
Fontana era infatti pofteriore a tutto quello, che il Signor 
Giorgi aveva pubblicato nel fuo Pro/petto latino . 

Tale rinnovazione di accufe fopporcava ancora il 
Sig. Fontana con pazienza , ma vedendoli fofpettato per le 
pubbliche convenzioni anche da perfone qualiricatc , ed in 
impieghi illuftri, come uomo che avelie potuto tìngere la 
efiftenza d'un Rej 'crino , che non aveva mai avuto luogo, 
pregò il Sig. Tramontani , che per difcolpa di amendue 
cercafle almeno dì averne copia, ma non potè ottenerla, 
non eiìendo coftume di quel Tribunale di dar copia di tali 
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del Sig. Uiorgi, nona che u garancuccu — 

per vera , e che farà foftenuta per tale in ogni tempo , in 
ogni occafione dal Direttore del R. Mufeo . 

Che poi il Sig. Giorgi abbia cercato col fuo Maniftfto 
la inumazione del Sig. Fontana, che la cerchi attual- 
mente , non folo farà provato dall' efame del fuo fteflb Ma- 
nifeflo , come fi vedrà fotto, non folo fi prova dalle voci in- 
giuriofe, che permette , che fi fpargano contro di eflb nel 
paefe, e che fomenta co'fuoi amici , ma dal non aver egli 
mai fatto un foglio nè anco dopo citato al Tribunale, col 
quale giuftifichi il Sig. Fontana, e lui fteflò d'avanti il 
Pubblico. In fine tutti i più che giudi lamenti del Sig. Fon- 
tana non hanno avuto altro oggetto, che di fare apparire, 
che Egli non è il fuo plagiario, che non gli ha rubate le 
fuc feoperte , e che è accufato a torto dal Sig. Giorgi. 

Una dimoftrazione fenza replica delle cattive inten- 
zioni del Sig. Giorgi contro dell'onore, e della modera- 
zione del Sig. Fontana , è il fatto feguente. 

Il Sig. Ab. Perini amico del Sig. Giorgi, ed uno de' 12. 

fot- 



tratofi per azzardo al principio del Carnovale col Sig. Fon- 
tana , domandò cofa Egli richiedeva dal Sig. Dott. Giorgi 
colle fue iftanze d'avanti il Tribunale, e rifpoftogli, che 
non voleva altro che una riparazione al fuo onore da lui 
attaccato a torto , gli replicò , che egli avrebbe certamente 
ottenuto dal Sig. Giorgi un foglio, nei quale Egli dichia- 
rante, che non aveva voluto nè attaccare il fuo onore, nè 
far credere col fuo Manifefto, che gli fodero ftate rubate 
le fue fcoperte dal Sig. Fontana, foglio, dine il Sig. Perini, 
che trovava giudo e necelTario per fua giuftificazione, e 
per quella del medefimo Sig. Giorgi . Gli replicò il Sig. Fon- 
tana che non lo autorizzava di parlarne, benché non pre- 
tendefle poi di levargli la libertà di agire, come amico del 
Sig. Giorgi, per riparare al fuo onore. 

Il Sig. Perini fece la proporzione al Sig. Giorgi, che 
rigettò fubito, ma un momento, dopo finfe di domandar 
tempo alla rifpofta . Due giorni dopo fparfe Egli per la 
Città che il Sig. Fontana intimorito dai Giudici gli aveva 
fatto proporre per mezzo del Sig. Perini un accomodamen- 
to , folo onorevole per lui Dottor Giorgi , ma che Io rifiu- 
tava con difprezzo . Ne fu fubito avvifato da più parti il 
Sig. Fontana, e reftò forprefo della condotta del Sig. Perini, 
e che avefle abufato dei fuo nome, e delle condizioni 
dell'accomodamento da lui ibio propofto ; ma poco dopo 
ebbe da lui fpontaneamente una lettera, che li legge alla fine 
di quefta Difefa tal quale ftafcritta di fuo proprio pugno, 
il di cui originale è prefentato al Supremo. 

Dal 



accomodamento, che non ta tono * 

uomo onorato da un difonore non meritato . 

Una nuova dimoftrazione del carattere del Sig. Gior- 
gi, e che fa fremere nel fentirla, fi rileva dalla prima 
Scrittura , che Egli ha prefentata d'avanti il Tribunale per 
mezzo del fuo Procuratore. 11 Sig. Giorgi fcrive in quel 
foglio, che la domanda, o ricorfo fatto dal Sig. Fontana 
dopo implorata la Sovrana giuftizia al Coinmijfario del Quar- 
tiere di S. Croce, e al Prefidente del Buon Governo non er* 
fiata attefa, come inconcludente , nè dai Mini/tri del Gover- 
no , nè dall' iflejfa Poteftà Suprema ( fono parole della 
Scrittura del Sig. Giorgi ) . Quefta è la prima volta che 
fi vuol far credere, che un ricorfo fatto per rifarcire l' o- 
nore di un uomo attaccato ingi ultamente fia ftato riget- 
tato per inconcludente non folo dai Miniftri di S. A. R. ma 
da S. A. R. medefima , e che fi ardifca di fcrivere, che fi 
rigettano le iftanze de'fudditi di Pietro Leopoldo, fenza 
prima fentirli. 11 fatto però è che il Sig.Giorgi fu ammo- 
nito fe vera mente per il fuo Manifefto d' ordine Sovrano , e 



lou cncrc ie accufe del fuo Manifeflo , o di rinnovarle . 

Frattanto in quel foglio presentato dal Sig. Giorgi al 
Tribunale fi dichiara, che il Sig. Fontana è un Aggreflbre 
ingiufto, e un Oppreflòre nel tempo fteflb, e fi dichiara 
d'avanti quei Giudici, dove fi agita la fua caufa , e fi di- 
chiara coli' autorità dei Miniftri di S. A. R. e a nome dj 
S. A. R. medefima. Onde fi vede che il Sig. Giorgi cerca 
a forza d' ingannare i Giudici ftefii, e forprenderà chiun- 
que che fi ardifea da lui di abufare dei Kefcrittiòi S. A. R. 
c fino del fuo Nome medefimo per opprimere un uomo 
d' onore. 

Tale è il carattere dell' Awerfario del Sig, Fontana, 
che tutto crede di poter dire, e di poter fingere purché 
poflà nuocergli , purché poflà farlo paflàrc per Plagiario delle 
fue feoperte , purché poflà imporne ai meno illuminati. 
Le fue opere non fono che* un teilutodi fkJfità volontarie. 
E in fatti perdarne qualche efempio feri ve alla pag. del 
fuo Manifeflo , per moft rare che il Giornalifta Eioren- 
tino non poteva ignorare le fue feoperte flampate nel Pro* 
fpetto latino , e che perciò doveva dichiarare, che a lui ap- 
partenevano, e non ad altri (che è il Sig. Fontana,) ferivo 
dico che il Sig. Dot. Luigi Targioni .che è l'Autor del Gior- 
nale ,fu prejenteaifuoi esperimenti , e gli vidde, e tutto approvo t 
il Dott. Luigi Targioni atre fta di non avere approvato 
nulla, e di aver tutto difapprovato, come apparifee da. un 
fuo foglio, il di cui originale è fato prefent&to d'avanti 

il Tribunale, e che fi legga* alla rìu* di quefi*. j£6&« 

• Se- 



che il otg. Giorgi avene nuua m r _ 

e che è falfo che Egli avene dato neflun foglio per ltampaHi 
al fuo Stampatore, che è Tempre (lato il Tofani, di cui è 
ancora V Atteftato . Solamente un raefe dopo dette il Sig. 
Giorgi i primi fogli da ftamparfi , e non furono pubbli- 
cati che fei meli dopo . Ma fìccome Egli voleva aggra- 
vare il Sig. Fontana, e voleva imputargli d'avere avuto 
il coraggio di prevenirlo col fuo Eftratto nell'atto, che pub- 
blicava le proprie feoperte , fi è fatto lecito di dire il fai- 
fo , e così di farfi credere prevenuto per malizia , e ingiu- 
ftamente dal Sig. Fontana , ed è infatti riefeito a perfua- 
dere la più gran parte del paefe , e di quelle perfone , che 
crédono fubito, perchè non a portata di conofcertali ma- 
terie, ma che formano non pertanto l'opinione della con- 
dotta , e carattere degli uomini onefti . 

Alla pag. 149. del Saggio fa il Sig. Giorgi comparire 
22. foferizioni ad un fuo Anelato, che il più ignorante 
de' Chimici , e de' Fifici avrebbe arrollito di fottoferivere, 
perchè crede così di poter dimoftrare la fua anteriorità di 

feo- 



gì' importa, che la martima parte di que* fotto feri venti 
nulla intendano , nè anco i nomi delle cofe contenute 
neir Atteftato . Il più forprendente è poi , che ve ne fono 
fra di elfi , che non hanno mai fottoferitto l' Atteftato , 
nè mai veduto, nè mai fentito leggere , eppure il Sig. Gior- 
gi (lampa d' avanti il pubblico i loro nomi , e dice , che le 
loro foferizioni fono tutte di proprio piatto. Uno di queìK 
foferiventi è il Sig. Abate Perini , che attefta per la pura 
verità quanto fegue: Devo lignificarle ebe io non ho fottoferit- 
to alcun atteftato riguardante /' efperienze del Sig. Dott. Gior- 
gi nè in jeritto , nè in jiampa . Soddisfaccio alla feconda doman- 
da con accertarla che io fui prefente air efperienze di detto Sig. 
Dottor Giorgi nelV Epoca da lei indicata , ma non potei diflin- 
guere le minute, e precife circoflanze , nè i rifu/tati, perchè 
V affluenza degli fpet tutori iti impediva d 1 accollarmi alP Elabo- 
ratorio , e per quefto dopo breve fpazio di tempo mi affeutai . 
In confeguenza di ciò non pojfo replicare alle fucceffive in- 
terrogazioni di lei y che percuotono le fuddette minute eirco- 
Jlanze , e i rifultati delF Efperienze , che mi fono ignote , 
perchè come ho detto non potevo vederle. Devo per altro pre- 
venir/a , che il Sig. Dott. Giorgi mi fece più volte iflauza, 
che gli permette/fi di ejfer citato fra gli fpettatori delle fud- 
dette fue efperienze fenza com munte armi la fermila dell' At- 
teftato , che ora fi legge impreffo a pie del fio Saggio di na- 
turali efperienze. 

L' originale di quefto foglio del Sig. Perini fi trova 
prefemato cogli altri al Supremo. Le 



Zffuna di quelle propofizioni , o fatti ha ol.ervaw 
,« Perirà neffunatteftato ha Egli fottoferitto , eppure 
,1 S.g. Perini, nenun fotto fcritto di pro- 

fi fa paflare dal ^ ^«^ , tU ttO approvato . 
PrÌ ° P^feona fottoferitto anch' Egli di 

co npawhe ter dominare ,1 tempo chetavano 

Si B Vifconti è flato prefentato al Supremo . 

B ' K vede che il S,g. Giorgi gli fa fottofcr.vere d, pro- 
prio pugno , e come cofe vedute la feconda , e la quarta 
pjf.zione, che il Sig. Vifconti nega d' aver ma. veduto 
' Un akro de' fottoferitti all' Accertato di conditone 



intendere di Chimica > nè delle cofe dell? Attediato , e delle efpe- 
rienze fatte , ma che per compiacerlo univa il fao nome a quello 
di tanti altri, che fi erano fottofcritti , e i quali /apponev i che 
fijfero nel fao medefimo cafo. Dì/inganno al pubblico pa^ 3% 

Chi non crederà ad una confezione così ingenua , e 
ad uno, che raoftra di conofeere si bene i fuoi Confocj ? 

Quelli fono i Teftimoni, di cui li ferve il Sig. Giorgi 
per far credere ai meno illuminati la verità delle fue feo- 
perte , e delle loro epoche, e con quelle prove Egli cerca 
di denigrare l'onore del Sig. Fontana, e d'ingannare il 
Pubblicoj equefto è quell'uomo moderato, che và fpar- 
gendo fra la plebe , e fra la Turba de' fanatici , che è 
opprelìò, che è perfeguitato dal Sig. Fontana, e che tro- 
va ancora , e forma de' profetiti in quel Ceto di perfone, 
che non ha coftume di legger mai nulla, di non mai ri- 
flettere , di non mai combinare , ma folo di decidere di 
tutto, appunto perchè di nulla intende. 

E' poi una dimoftrazione di fatto, e che non ammette 
rifpofta che i fottoferiventi hanno atteftato con errore, e 
di cofa non vera, e da tutti loro conofeiuta per tale nell' 
aflferire colle ftampe d'avanti al Pubblico, che hanno ve- 
duto//^ ? acqua convertirft in aria respirabile. Per veder 
tutta l'acqua convertirli in aria non li richiedeva meno 
di 30. in 40. ore d' efperienza continuata, anche fecondo 
i calcoli del medefimo Sig. Giorgi , che non fperimentava 
che tre in quattro ore del giorno , come ognuno fa . 
Avrebbero dunque dovuto reftare dieci in dodici giorni 

nel 



voluto ingannare 11 puDDiico citando molti aitri ìottuicn- 
venti , che aflicurano di non avere ne approvato , nè in- 
tefe le materie dell' Atte/tato . 

Deve poi recar maraviglia che neflunodei 22.TefU- 
moni, che il Sig. Dott. Giorgi fa comparire al Pubblico 
coi loro nomi fotto il fuo Atteftato, abbia cercato nè anco 
dopo tanti meli di difingannare il Pubblico fopra di uri 
fatto che intcreffa sì da v vicino il loro fapcre, e più d' ogni 
altro il loro onore . Se non hanno veramente fottoferitto 
1' Atteftato, fe non hanno adottati gli errori, e le falfità , 
che fi contengono in effo , perchè poi tacere per tanto 
tempo ? Perchè fofTiire la taccia o di troppo creduli , o 
d' imperiti? Certo è che chi tace par che acconfenta , e 
j'uom d'onore non fofire che aitri giudichi male di lui. 
Ma è forfè per cflì l'onore una cofa indifferente , e da ne- 
gligerti" ? Lo farebbono credere fe fi doveffe giudicare dalla 
loro condotta , dal loro filenzio . Non Ci trova feufa che 
gli difenda, non precedo, che gli giuMifìchi d'avanti al 
Pubblico, d'avanti Ja L'o fieri cà , che dovrà giudicarli una 

vol- 
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volta; e un buon nome, che forma la bafe della focietà nei 
Paefi, dove l'onore è ftimato, è V unica cofa, che rcfta 

* 

dopo la morte . 

Tale è il carattere del Sig. Giorgi , e la fua condotta ; 
e quefto è 1' Avverfario, che cerca di deprimere V onore 
del Sig. Fontana in tutte le maniere, che gli poflòn rie- 
fcire, facrificando per tutto la verità alla vendetta con- 
tro di uno , che non l' ha mai offefo . 

Con quefte nozioni , che fi credono neceflarie per inten- 
der nel fuo vero fenfo, cioè nel fenfo adoperato dal Sig. 
Giorgi quello, che ha fcYitto contro del Sig. Fontana , fi 
pafTerà ad efaminare il Manifefto al pubblico , nel quale Egli 
ha cercato tutte le vie per pregiudicare alla fua ripu- 
tazione . 

, ■ ■ ■ • 

Ed in fatti il Manifejìo al pubblico del Sig. Giorgi non 
è altro che un tefluto di doglianze, di lamenti, di fofpet- 
ti , di attacchi , che per ultimo vanno tutti a ferire l'Ano- 
nimo Autore ( che Egli fa , e defcrive colle fue medefime 
parole, che è il Sig. Fontana) delle efperienze, e rifu Itati 
contenuti neH' Eflratto pubblicato dal Giornalifta Fioren- 
tino, che è il Sig. Targioni. In quello Manifefto il. Sig. Gior- 
gi vuol far credere , che fi è cercato di defraudarlo della 
gloria, delle fue J coperte, e di togliergli il premio delle fue fa- 
tiche, de' fuoi f udori , delle fpefe da lui fatte con Jlento .... 

Egli fteflb dichiara alla fine del Manifefto il motivo, 
per cui 1' ha fcritto , perchè fempre più fi creda, che altri 
ha cercato di fargli torto , e di levargli le fue fcoperte . 
Ecco come fi fpiega pag. 8. Questo è quanto fono in obbligo 

B prc- 



Sig. Giorgi vuol far credere al pubblico , che tì è perfo- 
ri» , la quale può intentare alla fua gran fcoperta , e farfi 
riputare per inventore di efla, fé non fi fiflàflè bene da lui 
1' Epoca della fua fcoperta , e la vera perfona , che V ha 
fatta ? E chi farà mai quefta perfona , fe non il Sig. Fontana , 
giacché neflun altro che lui ha fatto , e pubblicato in Fi- 
renze efperienze fopra la decompofizione dell' acqua ? Nè 
il Sig. Targioni , nè i Sigg. Giornalirti pretendono , o pof» 
fono pretender nulla dal Sig. Giorgi , ma il folo Sig.Fon- 
tana lo potrebbe , fe nel fuo Estratto vi fofle la fcoperta 
del Sig. Giorgi, come Egli vuol far credere infatti che vi fia. 

In fomma per riftringer tutto quello, che fi è detto 
in poco, fe il Sig. Giorgi fi lamenta ,come egli fa nel fuo Ma- 
nifesto, fe grida che è fiato defraudato delia fua meritata 
gloria , cerne Inventore delta converfiene dell acqua in aria re- 
fpirabilf) bifogna necefiariamence che Egli abbia un fog- 
getro, una caufa , un motivo per dolerfi . Quefto motivo è 
la mancanza della Data dell' Estrano del Sig. Fontana , come 
Egli medefcmo rilava per tutto il Manifesto-, dunque quella 
mancanza di Data porta a far creder e, fecondo il Sig. Gior- 
gi» 



gi , che pofia eflère attribuito ad altri la fua feoperta , e fic- 
comc la Data manca appunta *\Y Estratto te Sig. Fonta- 
na i può quella mancanza far credere che la feoperta del 
Sig. Giorgi fia attribuita ad altri , cioè al Sig. Fontana , 
e non a lui ; ma queir Estratto non può hr credere che 
quella feoperta fia attribuita ad altri , fe in queir trarrò non 
fi parla della feoperta del Sig. Giorgi , dunqueil Sig. Giorgi 
ha voluto far credere che in quell' Estram fi contengala 
fua feoperta , e che in confeguenaa poflà eflère attri- 
buita ad altri, come Egli rteflb feri ve, fubito che fi 
ignorate la vera Epoca, in cui furono cominciate le 
efperienae dal Signor Fontana contenute nd fuo Estratto. 
Ma non fi poteva attribuire ad altri la fui feoperta , fe 
noli' Eflram vi ibue fiato nominato il Stg. Giorgi per 
V Inventore di efla , dunque il Sig. Giorgi ha voluto tir 
credere che la fua feoperta fbfle fiata inferita nell' Eftrattù 
in modo da attribuirà* ad altri, cioè al Sig. Fontana , e non 
a lui, ma il Giornalifla dichiara, e lo dichiara il Sig. 
Fontana nella ritta mpa dell' Efiratto che Egli fieno è l'Au- 
tore delle cofe contenute in eflb , dunque il Sig. Giorgi ha 
voluto fare apparire d' avanti il Pubblico che il Sig. Fon- 
tana aveflè meflò nei fuo Ejiratto non fòlo la fua feoperta 
detta Convcrfame dei? acqua in aria refpirabilc , ma che Y a- 
vefle niefla tenendo celato il nome del vero, e folo Inven- 
tore di efla, e che V avene mena in modo tale da &r cre- 
dere che potefle etere attribuita ad altri fuori che a lui. 

Si fupponga ora contro tutto quello , che fi c dimo- 
iato Copra che il Sig. Giorgi non abbia voluto far crt- 
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nè coi fuoi ferirti ? E' Egli il Defpota della ltampa in n- 
renze, ed è forfè a lui che fi deve domandar la licenza 
per pubblicare le proprie opinioni private? Non è egli 
permeilo a tutti di farlo, oflervando le leggi del paefe ? lo 
non veggo che il Sig. Giorgi abbia più diritto, più ra- 
gione, maggior prctcfto di dolerli óìDate lafciate, dìEpocbe 
non Affate di quello , che ne abbia il gran Mogol , fe leg- 
gefle 1' Eftr/itto del Sig. Fontana fenza data, perchè non fi 
parla del Sig. Giorgi > c delle fue feoperte ncW.EJìratto 
più di quello, che fi parli del gran Mogol , e delle fue vitto- 
-rié . M3 il grand' oggerto del Sig. Giorgi , che non perde 
mai di vifta, il folo motivo, che lo ha animato a feri vere 
il fuo Manìfefto , a rapprefentare al pubblico i torti ricevuti, 
c ftato di far credere che neh" Ejlratio del Sig. Fontana vieru 
la fua feopcrta àeW&Cmverfione dell 1 adjua in aria respirabile , 
e in quefto calo le fue accufe diventano calunnie manifefte. 

Si fupponga per darne un efempio che il Sig. Fontana 
abbia cominciato fino dal Gennaio del 1 784. delle efperi- 
enze con invito pubblico [opra la natura del fai fedativo,e 
che tre mefi dopo, cioè nel dì primo di Marzo 1 785. abbia 
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pubblicato un Prospetto latino , nel quale egli dichiari che 
quel fale è un comporto di Terra filicea, e £ acido fosforico , 
e che feriva che tale nuova (coperta da lui fatta deve ri- 
^ formare la feienza Chimica. 

Si fupponga ancora che un Profeflòre di Pifa abbia 
fatto delle efperienze fopra il medefirao fai fedativo alla 
prefenza dei Sigg. Tilli , Branchi , e di altri, ma che le ab- 
bia cominciate folo dopo la pubblicazione della feoperta 
del Sig. Fontana, e che le abbia pubblicate in un EJIratto 
inferito nel Giornale di Firenze fenza data di tempo. Se 
il Sig. Fontana dopo letto V EJIratto del Profefsor Pifano 
flampa un Manifefio al pubblico col fuo nome, nel quale 
Egli faccia mille lamenti contro del Giornalina , perchè 
ha lafciata la Data dell' Eflratto dei Profefsore di Pifa, che 
lo chiami malizio/o , che gridi che l'ha defraudato della 
meritata gloria come primo Inventore de' Componenti del fai 
fedativo , che li dolga di avergli levato i frutti dei fuoi 
f udori , delle fui fatiche , delle fue fpefe , che rilevi che 
non gli fi è refa giujlizia , che dica che a fronte di tutto 
quefio il Giornali/la non farà mai capace per aver lafciata 
la Data di togliergli il pregio della feoperta , e che finifea il 
iwoManifejlo col dire che egli lo ha Jlampato al pubblico eru- 
dito air effetto , che non fi prendino equivoci relativamente 
air Epoca vera, ed alla vera per fona, la quale con fatica , 
fpefa, ed inquietudini ha procurato in Tofcana feoperta tanto 
importante, e feconda di grandi confeguenze . 

Se tutto quefto fi fuppone fatto dal Sig. Fontana chi 
mai non dirà leggendo il fuo Manifejlo che nell' EJIratto 
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recti contro del froreilor filano, che e il ìoio, cne può 
pretendere alla (coperta del fai fedativo,che è il folo che 
ha fatto efperienze fu di quel Sale, e che è l'autore del- 
l' Ejl ratto combattuto dal Sig. Fontana? 

La taccia adunque di plagiario è dovuta al folo Pro- 
fefibr di Pifa, ed è tutta di lui folo , e non di altri , ha dun- 
que voluto il Sig. Fontana attaccare l'onore di quel Pro- 
feflòre, ha voluto mortrare al Pubblico quale è il carattere 
del Profeflòr Pifano, di che è capace, e quanto fia da te- 
merà* dagli uomini oncfti . 

Si cangi ora il nome del Profefibr Pifano in quello 
del Sig. Fontana , e il nome del Sig. Fontana in quello 
del Sig. Giorgi; il cafo è ne' termini, e non diiìerifce in» 
nulla, che in quello che la feoperca della natura del Sai 
fedativo può efler vera , e la feoperta del Sig. Giorgi è 
non folo falfa, ed aflurda in Fifica , ma da lui finta 
mal iziofam ente, come li dimoftrerà abbifognando , ed è 
finta da lui , per farli un nome ingannando il Pubblico 
ignorante , e cercando di difonorare il Sig. Fontana ap- 
preso tutti coloro, che non avranno letto l' Ejlratto o 

che 
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che letto non l' avranno intefo, che è quanto dire appreflb 
la mafiima parte delle perfone. V ofFefa fatta dal Sig. Gior- 
gi al Sig. Fontana diventa tanto più grande , quanto più 
fàlfa , più alTurda , e più infenfata è la pretefa fcoperta 
del Sig. Giorgi , perchè lo fa apparire plagiario, ed igno- 
rante nel tempo medefimo . 

Si fupponga ora che leggendo i' Eftratto del Prof, di 
Fifa non fi trovi in elfo nulla della fcoperta del Sai fedativo 
fetta daJ Sig. Fontana, fi fupponga di più che fenza trovarli 
nulla di quella {coperta vi fi dicano. co(è tali , die fieno 
affatto opporle , ed irapoflìbili di trovarfi infieme colla fco- 
perta del Sig. Fontana, chi mai non dirà, che il Sig. 
Fontana ha cercato di denigrare la riputazione del Pro- 
fefTor Pifano? E chi non dirà che V ha calunniato a torto? 

Tale è ancora la condotta del Sig. Giorgi verfo del 
Sig. Fontana . Nulla vi è nell' Eftratto del Sig. Fontana, 
che fia nel Profpetto del Sig. Giorgi , nulla vi fi legge 
della fua pretefa fcoperta, ma pel contrario vi fi dice 
tutto 1' oppofto , perchè vi fi dicono tali cofe , che fe fono 
vere, falfa deve enere neceflariamente la fcoperta del Sig. 
Giorgi, talché il Sig. Fontana quando ancora avelie vo- 
luto diventar il plagiario del Sig. Giorgi non l'avrebbe po- 
tuto fare fenza moftrarfi il più imbecille degli uomini . 

E qui fi vuole avvertire per difinganno del Pubblico, 
e di coloro , che nulla intendendo vogliono non pertanto 
parlar di tutto, e di tutto decidere, che la controverfia fra 
il Sig. Fontana, e il Sig. Giorgi non rifguarda nè epoche, 
nè anteriorità, nè date lafciate , nè limili inezie puerili, 
T B 4 che 
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la coniervaziunc uci tjuaic i uuuiu ucnc cuuwlv» id.vnxiwa 
fino la vita ; non è mai fiata difputa letteraria , e non lo 
potrà mai ertere in nelTun tempo . Se il Sig. Giorgi avene 
rigettate leefperienze dell' EJlratto come falfe , come aflurde 
farebbe difputa letteraria , perchè è permeilo a chiunque 
dipenfare a modo fuo, e di dilTentire dall'opinione d'un 
altro. Poteva il Sig. Gibrgi dichiarare ancora che il Sig. 
Fontana non fa fare efperienze, e che ignora fino il fuo 
meftiere . II Sig. Giorgi farebbe flato giudicato dai dotti 
per quello, che Egli è, fi farebbe moli rato poco civile, 
e male educato, mala difputa era ancora letteraria, e non 
affare di onore. Gli errori imputati erano di giudizio, di 
poco fapere, e non altro; ma il Sig. Giorgi non ha fatto 
quefto ; Egli ha imputato dei furti , che il Sig. Fontana non 
ha mai fatto, e non degli errori d' intelletto :bifogna bene a- 
vcr perduto fino le prime idee dell'onore per credere che 
le calunnie del Sig. Giorgi non fieno che una difputa lette- 
varia, e che non conofea più onore chi le giudica di poca 
importanza. Se c vero come il Sig. Giorgi cerca d' inlinuir- 
lo nel fuo Manìfejìo che il Sig. Fontana gli ha rubate le fue 
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fcoperte, fé è vero che Egli fi è fatto inventore delia iua 
Conversione dell' acqua in aria refpirabile il oig. Giorgi ha 
tutta la ragione di dichiararlo plagiario, di maltrattarlo, e 
di renderlo odiofo a tutti gli uomini onorati , come Egli fa 
nel fuo Manifeflo. Ma fe e innocente, te c falfo che nell' 
Eftratto fi trovi quella fua fognata fconerta, fe anzi ncli* 
Eftratto vi fi dice tutto l'oppofto, il Sig. Giorgi l'ha dun- 
que calunniato, l'ha aggravato a torto coi Colpetti « che 
tenta di gettare contro la probità del Sig. Fontana . 

Efame del Manifesto del Sig. Giorgi. 

Nel Manifefto del Sig. Giorgi, che ora fi pTende ad 
efaminare in tutte le fue parti , fi cominciano le accufe, i 
fofpetti, e le doglianze nella maniera clic fegue : 'Nel tetn- 
po , dice Egli , che è /òtto il torchio il refultato delle mie of- 
fervazioni f per intentali inerite in una memoria , ( chiamata 
Saggio ... e (lampara fei meli dopo) e che di già avrei fen- 
duta pubblica , fe le mie critiche circostanze di procacciare col 
mezzo dell efercizio delf arte fai ut are il giornaliero fostenta- 
meato della mia famiglia me /' ave fero penne fi y nel te npo d/j/i 
che ora fi stampami miei rejultati ( fi è veduto che dice il 
fa<;Vj ved» con (òrprefa che i Compilatori de! Giornale E ti- 
cit hped'tco di letteratura Italiana, ed Oltramontan i pubblicata 
in Firenze, annunciano colla data della mede firn a Città fen- 
za "torno , uè tnefe , nè anno un Estratto degli ultimi ri- 
fugiati iT un Fi fico di questa Dominante /opra /' istejfo foggetto . 
Si è vcvluto fopra che Y Estratto del Sig. Fontana fu 

ri- 
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d ignorare la nltampa *ieii astratto per aver un apparento 
pretefto da poter attaccare la riputazione del Sig. Fonta- 
na , e far credere ai meno accorti che fi è voluto levar- 
gli le fue fcoperte con queir Estratto . Se il Sig. Giorgi 
diceva oneftamente come flava I* affare , che combatte , e 
il vero contenuto dell' Estratto , la calunnia era fmafche» 
rata, e il colpo ricadeva contro di lui; ha dovuto adun- 
que fingere d'ignorare i fatti più veri, e difiimulare la 
floria delle cofe feguite, e il vero contenuto dell' Estratto 
del Sig. Fontana, altrimenti era ridicola, e vergognofa 
per lui la taccia della mancanza della data. 

Seguita il Sig. Giorgi a fcrivere: Or tutti fanno che 
Egli comincio i fuoi e [peri menti il dì 21 o il dì n. J alvo del 
vjefe dì Marzo 1785^ dopo che egli ebbe in mano il mio Prof- 
petto latino . 

Qui fi vede che il Sig. Giorgi Capeva, come tutti gli 
altri chi era l'Autore delle efperienze dell' Estratto , ferino 
fapeva il giorno, in cui le cominciò, e la minuta circo- 
ftanza del fuo libro meflbgli nelle proprie mani, come 
fcrive . Seguita poi fempre a fingere di non fapere che il 
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Sig. Fontana medefimo aveva dichiarato colle (lampe che 
le fue efperienze erano pofteriori a quelle del Sig. Gior- 
gi, e di far credere che nell' Estratto devono contenerfi le 
fue feoperte . Se non faceva così non poteva feguitare ad 
imputare di plagio il Sig. Fontana, come fa. 

Seguita il Sig. Giorgi a fcrivere: nè fa ostacoli che 
questi Compilatori abbiano posto t rijultati di questo F ilo j ufo 
al nuto. ii, del loro Giornale colla data del? anno 1784.* così 
Apparentemente prima del mio profpetto latino venuta in luce il 
dì 1 . Marzo 1 785. , sì perchè il detto Giornale Enciclopedico fu 
stampato il dì 7. Giugno 1785. per quello, che porta l' at- 
testato autentico dello Stampatore il Sig* ■Domenico Ronchi. 

Anche qui finge il Sig. Giorgi d' ignorare la riftaropa 
dell' Estratto e finge di credere, che le fue feoperte fono 
iri queH' Estratto altrimente nulla a lui doveva, o poteva 
imporrare che ri fofTe o che non vi folle la data i e per 
dar maggior pefo alle fue accufe produce un attediato 
dello Stampatore, acciocché ferapre più fi creda che Je 
fue (coperte li trovano ne!l' Estratto del Sig. Fontana . 
. ' Seguita il Sig. G iorgi a fcrivere : / Compilatori del predetto 
Giornale non e feudo ancora pervenuti coi loro volumi all' an- 
no \ 785. perciò fono flati necejjìtati di collocare per comodo in 
data dell' anno f cor fo 1 784. le materie , e notizie avute, e nate 
ancora he IT anno prefeute. Ma j-g voleva^ efere fincèri efpo- 
fuori deila verità accennai' doveva.no il mefe , e F anno, in etti 
vennero a loro notizia gli ultimi refuhati dell' Mommo Filo- t 
fifa, ad oggetto di render giùjlizi*> e di non defraudare della 
meritata gloria chi già n era fiato il primo difeopritore . 

Qui 
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la vera data dell astratto, ^oaeito e i oggetto, cnc » 
Sig. Giorgi non perde mai di vifta , e fa ogni sforzo per met- 
tere il lettore in diffidenza contro del Sig. Fontana Au- 
tore dell' Estratto ^ e infatti fi rileva da un atteftato del 
Sig. Giufeppe Tofani, che il Sig. Giorgi fi andava la- 
mentando fino da quando egli aveva fotto il Torchio il 
fuo Manifefto Italiano, che la data lanciata al? Eftratto del 
Giornale di Letteratura , gli levava la fua /coperta della 
Converfane dell 1 acqua in aria da lui pubblicata nel fuo 
Profpetto Latino . Se adunque egli ftefib aflTerifce che la 
mancanza di data gli leva la fua fcoperta , è cofa di-, 
mofìrata che quella fcoperta fi deve trovare fecondo il 
Sig. Giorgi nell' Eftratto del Sig. Fontana, ha egli in con- 
feguenza voluto far credere che il Sig. Fontana aveva 
meflb nel fuo Eftratto la fcoperta della Converfione dell' 
acqua in aria respirabile , e mefia in maniera da far cre- 
dere che non fofie del Sig. Giorgi, altrimenti farebbe inu- 
tile , ridicolo ed aflurdo il dolerfi che uno avefle citata 
la fcoperta d' un altro, quando ha refa giuftizia al fuo In- 
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♦'ventore . L* atteftato del Sig. Tofani fi legge alla fine 
della Memoria, e l'originale fi trova al Supremo. 

Il rimprovero che il Sig. Giorgi moftra di fare contro 
del Giornalifta non è che una finzione, e un pretefto , 
che mette avanti folo per potere attaccare il Sig. Fon- 
tana, perchè il Giomalifta, nè gli fa ingiuftizia , nè lo 
defrauda di nell'una gloria lafciando la data ad un Estratto, 
che non ha neflTun rapporto colle fcoperte del Sig. Giorgi 
più di quello che abbii colle fcoperte di Newton full' at- 
trazione, onde non vi è luogo a neflun rimprovero. Ma 
il Sig. Giorgi aveva bi fogno di un pretefto per poter ren- 
der fofpetto il carattere del Sig. Fontana , e non ne ha 
faputo inventare uno più verìfimile . 

Seguita a fcrivere il Sig. Giorgi „ nell'altre memo- 
„ rie, o notizie, il di cuìEflratto fi trova in detto volu- 
„ me undecimo del Giornale , vi fono le refpettive date 
„ anche dell'anno prefente 1785. non oftantc che il tomo 
„ fia fegnato colla data del 1 784. la fola notizia dei reful- 
„ tati dell'Autore citato e. mancante, lo che dimoftra , 
„ che i Compilatori fieno male informati , talché però 
„ quefto fatto innocente , o maliziofo che fia non è certa.- 
„ mente capace di togliere a me il pregio della feoperta . „ 

Con finitimo artificio il Sig. Giorgi finge di credere 
che la condotta de* Giornalifti pofla eflere ftata maliziofa 
per la mancanza della data, perchè fempre più fi creda che 
nell- Estratto ftà nafeofta la fua feoperta , e che è sforzato 
a fiflTare le vere epoche di ella, perchè non gli fia levato il 
pregio della feoperta . 

11 
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„ di efli fu preferite ai miei efperimenti , e vidde tutto 
„ come gli altri, e tutto approvò », . 

Si è veduto che è falfo che il Sig. Targioni abbia ap- 
provato nulla delle cofe del Sig. Giorgi da lui vedute. Ma 
<juel, che è certo, è che Tempre più il Sig. Giorgi incalza 
le fue pretenfioni , i fuoi diritti , i fuoi lamenti , i fuoi Co- 
lpetti » che tendono a far credere , che il Sig. Fontana ab- 
bia inferita nel fuo Eftratto la fua gran fcoperta della Con- 
wrfone de IP acqua in aria refpirabile . . 

Seguita il Sig. Giorgi a fcrivere „ Checche ne ab- 
„ bian detto i Sigg. Compilatori egli è certo di fatto, che 
„ l'Autore dell'inedita memoria,, (che è il Sig. Fontana ) 
„ non ha principiato le fue efperienze prima del inedefr- 
n mo Mefe di Marzo panato , onde V annunciare gli ulti- 
„ mi fuoi refultati pare che fi premetta altri rifattati , ed 
„ efperienze anteriori a quelle, che io ho fatto prima di 
yy lui al cofpetto di numero fa, e Nobile corona di eulte 
>y Perfone „ 

Non contento il Sig. Giorgi di avere attaccato V ono- 
re 
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re del Sig. Fontana per tanti Terfi come capace di rapir- 
gli le Aie feoperte da lui pubblicate nel Frofpem come 
ha fatto fin qui, che ora perduto ogni riguardo porta il fuo 
cattivo animo all'ultimo eccello, c direttamente l'attacca 
che Egli polla fino dare per anteriori alle Tue efperieoze 
non ancor pubblicate altre efperienze proprie , che non li 
trovano nell' Eftratto, e così lo rende fofpetto, ed odiofo 
di un delitto non commeflb , folo perchè è poflibile che il 
Sig. Fontana lo poflà commettere . E cola lignificano altro 
quelle parole „ par che (i premetta ( dal Sig. Fontana )al- 
„ tre efperienze anteriori a quelle , che io ho fatte davanti 
„ una corona di Perfone „ (e non che, far credere che il 
Sig. Fontana pofia fingere delle date di anteriorità in altre 
fue opere future per levare al Sig. Giorgi fino quelle efpe- 
rienze , che non ha ancor pubblicate, ma bensì fatte da- 
vanti Teftiraoni, onde che il Sig. Fontana porta fapere da 
quei Tedi moni le altre feoperte del Sig. Giorgi non ancor 
pubblicate, e farle pafìàre per anteriori, e per fue pro- 
prie? Qui non entra la finzione del Giornalifla» che mo- 
ftra di attaccare il Sig. Giorgi, quando in fatti non attac- 
ca che l'onore del Sig. Fontana» ma apertamente dichiara 
che fi cerca dal Sèg. Fontana di darfi un' anteriorità fino nelle 
eo e non pubblicate ancora dal Sig. Fontana , e così lo ren- 
de plagiario di cofe non feguite: Tanto nero» e pericoio- 
vuol far credere alla pofterità , che ila il carattere del 
Sig. Fontana . 

Se quefto non è attaccare la riputazione di un Uomo 
onorato , fe quefto non è gettar mille fofpetti fulla con- 
dor.- 
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luna lcoperta, per ìa. uiaiu-<*n*.«. « » 1- 

fi volete Supporre volontaria , e maliziofa , era affatto indif- 
ferente per il Sig. Giorgi, non effendovi nulla del Sig.Gior- 
gi, delle fue efperienze , delle fue fcoperte neir Eftratto dal 
Giorna ida pubblicato . E fe quello è, come è certimmo, 
perchè fcrivere quel Manifesto , perchè dolerfi del Gior- 
nalifta ? 

Si leggano ora le lodi affettate , e negative del Sig. 
Giorgi date al Sig. Fontana , e fi giudichi fe dopo d' averlo 
in tante , e sì di verfe maniere refo fofpetto al Pubblico , come 
plagiario, e attuale, e futuro, come uomo, che defrauda 
gli altri della loro gloria, delle loro fcoperte, e fatiche, e 
fi giudichi fe quelle Iodi fono altro che farcafmi , e ingiurie 
groflblane . A che propofito dire „ che non va meflb fra 
„ i plagiari, fra i perfecutori delle fatiche, e del merito 
„ altrui , che non è un anima nutrita di feroce ignoranza , 
d'impoftura felice, di azione baffa. Che folo a certi 
Tiranni della Filofofia va rimproverato quel che fu detto 
„ a Lifandro , che colle fue furberie degenerava dal fuo 
„ antenato Ercole , e che dove la pelle del Leone non 



»» 



3 3 

„ arriva, bifogna ricorrer* a quella della volpe „ Tutti 
quefti far calmi del Sig. Giorgi fi leggono due righe dopo 
che Egli ha refo fo/petto il Carattere del Sig. Fontana , 
non folo per le cofe da Eflb fin qui pubblicate, ma fino 
per quelle, che potrà pubblicare in futuro. 

Sfido T uomo il meno accorto a non veder fubito do- 
ve tende il Sig. Giorgi con quelle fue lodi negative, che il 
Sig. Fontana non è un tale, nè un tal altro , e così bi- 
fogna bene che fia Y intenzione del Sig. Giorgi , fe ha ri- 
"cufato al Sig. Perini fino uno fchiarimento onefto, chefal- 
vava l'onor del Sig. Fontana fenza pregiudizio di quello 
del Sig. Giorgi , ma ficcome non ha* altro oggetto in vifta 
che di rendere odiofo, e fofpetto il Sig. Fontana davanti 
al Pubblico , ricusò francamente di farlo , Ci abbusò delle 
buone intenzioni del Sig. Perini , e lo tradì . Amerebbe Egli 
di leggere domattina fulle Gazzette Fiorentine che non 

è un ladro, che non è uno federato, che non è un ? 

Si crederebbe offefo a ragione , domanderebbe foddisfazio- 
ne, e non gli farebbe negata: tale è ancora lo ftato del 
Sig. Fontana . 

E' dunque un fatto dimoftrato con la più grande evi- 
denza, che il Sig. Giorgi ne vuole a tutto cofto alla repu- 
tazione del Sig. Fontana, e che vuol farlo panare alla po- 
fterità per Uomo indegno , e per Perfona pericolofa nella 
focietà degl'uomini onefti . 

* ♦ ■ ■ • * l i 
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Quando il Sig. Fontana credeva che il Sigi Giorgi do- 
vefle una volta efler fazio di eflerfi fcagliato in tutto il Ma- 
nifesto contro del fuo onore , con fua forprefa , e meravi- 
glia vedde all' ultima pagina, e quafi all' ultimo periodo di 
efla efcire in campo tutto ad un tratto con una nuova ac- 
cufa , e pretensone, che è rapprefentata con sì fine artificio 
da far credere a chi legge , che il Sig. Fontana dopo d' a- 
vergli rubata la fua gran (coperta della Con verdone dell'ac- 
qua in aria, abbia voluto rubargli anche 1' altra della Cri- 
Aalliz^azione del ferro; Egli fi fpiega così „ Si vedrà fra 
'„ non molto efpofto nella mia Memoria (che intitolo Sag- 
„ gio fei mefi dopo ) la Criflallizzazione del ferro oflervata 
„ dal medefimo Fiilco( il Sig. Fontana) che è fiata veduta 
„ ed e laminata in parte anche da me prima di Lui. Di 
^.quefta feoperta poflbno eflere teft imeni di verfi miei a- 
h unici, ciii ho porto fotto gli occhi il Fenomeno,, 

; Qui Q vede ci*e non fclo fi fa Autore della Criftalliz- 
zazione del ferro, ma vuol far credere , che ij Sig, Fontana 
può berwQuno averla (àputa dai fuoi amici, avergliela ru- 
bata, e ratta fua, Popò di avere acculato il Ssig» Fontana, 
di aver voluto rubargliele feoperte da lui pubblicate nel 
Profpetto latino, cofa che è fàlfa bensì , ma che era fra 
le cofe poftibili , ora cerca di renderlo fofperto anche d; 
quelle cofe , che il Sig. Giorgi non ha pubblicato , fe non 
dopoché le ha lette neli' Estratto del Sig. Fontana, dove 
lì paria a lungo di quella Criitallizzazione, di cui nefluno 
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prima ne a ve r »i p a rlato, che fofle allora a fua notizia. 

Così fa ilSig. Giorgi a farli Autore di nuove (coperte , 
a toglierle a chi fi devono, e far pattare per plagiarli co- 
loro, che le hanno fatte , ma che hanno avuto 1' ardire di 
pubblicarle. In quefta guifa non vi è più feoperta ficura, 
e che altri non pofla ufurpare francamente anche dopo anni , 
e anni , che li è pubblicata. Domattina il Sig. Fontana efee in 
pubblico con un foglio , che dichiara fua la feoperta del Sig. 
Hoeffer del fai fedativo naturale dei Lagoni , e cita due o tre 
fuoi amici, o di que' ventidue dell' atteftatodel Sig. Gior- 
gi , e il Sig. Hoeffer pana per impoftore, per un plagiario , 
diventa oggetto di difprezzo apprettò del Pubblico , e que- 
fto è il premio delle fue fatiche . 

Ma fe il Sig. Giorgi ha fatta la feoperta della Cri- 
itali izzazione del ferro, perchè non pubblicarla nel Pro- 
fferta latino, dove pubblica tante altre cofe non vere? 
Perchè afpettare a pubblicarla , a chiamarla fua , dopo 
che il Sig. Fontana V haftampata nel fuo Eftratto ? Perchè 
mai tacer fino a quel tempo della fola cofa vera, fe fua, 
della fola cofa importante, fe fatta da lui? Perchè i 22. 
fottoferi venti al fuo atteftato , che erroneamente dicono 
d' aver vedute tante cofe, e che pur fono flati prefenti a 
tutte le fue efperienze, che fegnano l' Atteftato di proprio 
pugno il di 2 1 . Luglio , cioè molto dopo la pubblicazione del 
Manifesto non dicono nulla della Criftallizzazione del ferro? 

Ma quello che deve parere incredibile a tutti fi è, che 
il Sig. Giorgi pretenda ora alla feoperta della Criftallizza- 
zione del ferro, cioè alla maggior di tutte le alterazioni, 
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perata per mefi , e mefi , e che gli aveva dato delle botti 
di aria, non gli aveva moftrato il più piccolo veftigio , o 
fegno di alterazione nella fua interna fuperfìcie. Ecco co- 
me Egli fi fpiega alla pag. 9. del Pro/petto latino „ Nullam tulit 
„ tubus ferreus alterationem ; in eius fuperfìcie interna 
„ nullam apparuit rubbiginis , aut calcinationis , aut alte- 
„ rationis fignum,, 

Dopo una contradizione sì aflurda , e sì manifefta fra 
il Profpetto , e il Manifesto chi mai crederebbe che fei mefi 
dopo per fai varfi da una falfità così vergognofa Egli nea- 
Vefié potuto immaginare due nuove egualmente falfe , ma 
più ridicole della prima ? Eppure Egli lo ha fatto , fiera- 
mente perchè i meno accorti fedotti dai due nuovi pre- 
tefti da Lui inventati feguitaflero a (bfpettare , e a credere 
che il Sig. Fontana faputa da qualche amico del Sig. Gior- 
gi la Criftallizzazione, l'aveva fatta fua levandola al fuo 
vero Autore. Alla pag. 15. del fuo Saggio confena il Sig. 
Giorgi che veramente egli non elaminò, nonorTervò, non 
vidde , fe la Canna era alterata , o non alterata , ma che 
la credette non alterata , perchè avendola battuta fuonava 
come di prima , e perchè di fuori era fana, e pulita . Ma 
il fuo tetto latino fuppone vedere, ojfervare, ejaminave, e 
la palinodia parla di congetture, e la finta congettura è 
appoggiata a du c prove da fare arroffire un bambino, non 
che un Fifico; il Pentola jo, e la Sguattera di cucina bat- 
tono la pentola per vedere fe è feffa . 

* 1 . - Ma 
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Ma qual forte mai di menzogna non fi potrà fal- 
vare con Umili pretefti? Se il Sig. Fontana avene aiìicu- 
rato ri Pubblico colle ftampe, che nel Mugnone non li 
trova nè meno un veftigio di rena , e di fallì , e che dopo 
convinto da altri , che vi fono in gran copia , fi fcufallè 
dicendo che non aveva veramente eliminato quel Torren- 
te, ma che aveva così congetturato per non avere fentito 
il fragore , e l' armotamento dei fafli , farebb' Egli creduto 
per quello ? Non avrebb' Egli mentito ? Ma quello che di- 
moftra che il Sig. Giorgi ha fìnto d' aver veduta la Criftal- 
lizzazione del ferro, e che in confeguenza ha cercato, o a 
torto, o a ragione di folo nuocere ali* onor del Sig. Fonta- 
na , fi è che ripugna a tutte le leggi della natura che Egli , 
nè neflun altro, o avanti , o dopo di lui abbia mai potuto 
vedere, o polla mai vedere la Cr umanizzazione del Sig. 
Fontana, col convertir l'acqua in aria refpirabile come 
Egli fcrive d' aver fatto . Quella aflurda fallita non può 
avere avuto altro feopo nell* inventarla che di attaccare la 
riputazione del Sig. Fontana, e di farlo panare per fuo pla- 
giario, come fi è veduto. 

Ma la fìnania di nuocere ha portato il Sig. Giorgi 
fenza avvederfene , nel farfi Autore della Criftallizzazione 
del ferro, fino a calcare le fue parole fulle parole dell' E- 
stratto del Sig. Fontana. Il Sig. Fontana alla pag. 7. dell' 
Estratto fcrive, che dove t cristalli paiono più regolari fi ojfer- 
vano in forma di piramidi , ed il Sig. Giorgi alla pag. 41 . del 
Saggio fcrive, che la figura de 1 cristalli dove fi mostra pià 
regolare , compari/ce in forma di piramidi . Si ouervi nel 
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regolare , comparifce in forma di piramidi . 

Non vi è chi non vegga che ilSig. Giorgi ha calcate 
le fue idee, le fue efpreffioni, le fue parole medefimefopra 
quelle dell' Estratto, onde li vede anche da quefto chi è dei 
due colui, cheli è fatto Autore di quel d'altri. 11 Sig. Fon- 
tana fcrifle V Estratta fei meli prima del Saggio pubblicato 
dal Sig. Giorgi, onde non poteva indovinare di quali frali 
volefle il Sig. Giorgi fei meli dopo fervirli nel levargli la 
Cnft alligazione del fèrro . 

Nè quelle fono le fole ragioni per credere che il Sig. 
Giorgi li è appropriata la Criftallizzazione del ferro tro- 
vata dal Sig. Fontana, ma altri argomenti, e prove fi po- 
trebbero addurre combinando gli fcritti del Sig. Giorgi con 
quelU del Sig. Fontana . 

Per efempio, fcrive il Sig. Giorgi alla pag. 41. del 
Saggio che il ferro fi cangia coli 1 acqua in cristalli per ad- 
dizione, cioè col perdere prima una gran parte del juo flogi- 
sto, e coir unirfi dopo alla calce l'acqua ridotta in forma di 
vapore . 

Il Sig. Fontana fei meli prima aveva fcritto nell' &■ 
stratto , che il ferro fi cangia col mezzo de IP acqua m cristalli, 
0 per meglio dite che il vapore dell' acqua col levare al ferro una 
gran parte dd fuo flogisto, fi uni] ce alla calce di ejfo . 

Si confrontino adelfo le parole del Sig. Giorgi: il ferra 
fi cangia coli* acqua in cristalli, con quelle del Sig. Foncana, 
// faro fi cangia col mezzo d<W acqua in cristalli >& confron- 
tino 
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tino le altre parole del Sig. Fontana, una gran parte del fio 
flogisto, con quelie del Sig. Giorgi : una gran parte del fio 
flogisto, e fi dica ora chi dei due farà il plagiario? Si dirà 
forfè che dodici parole fi poflòno per azzardo trovarfi in 
due Scrittori collocate col medefimo ordine , e colla me- 
defima fucceflione? Si può provare cogl' innegabili principi 
della feienza delle probabilità che il cafo fuppofto fta per 

10 meno ai cafi contrari come l' unità al millione , che è 
T ifteflb che dire che è moralmente imponibile un tal cafo, 
e che è un vero aflurdo il credere che il Sig. Giorgi fi fia 
incontrato per azzardo col Sig. Fontana ad efprimerfi fino 
colle medefime parole fenza copiarlo, come per azzardo fi 
incontrano le cinquine al lotto ; ma nel cafo noftro i cinque 
numeri erano già efeiti da fei mefi prima, perche f Estram 
è anteriore al Saggio di tutto quel tempo, onde è ridicola 
l'ipotefi dell'azzardo nel Sig. Giorgi, che aveva fotto gli 
occhi l'originale da copiare. 

Non folo qui dunque il Sig. Giorgi copia l'opinione del 
Sig. Fontana in tutto il fuo dettaglio, ma fi ferve fin delle me-? 
defime parole, ed efpreffioni adoperate da etto lìdi 1 Estratto . 
La fola differenza, che corre fra il Sig. Giorgi, e il Sig, 
Fontana è quella appunto » che deve correre fra di loro. 

11 Sig. Fontana avanza quel fuo fentimento, come una ipo? 
teli, che fo fi iene con argomenti di analogia, e con fatti, 
che gli fono propri, laddove il Sig. Giorgi non dà altra 
prova di quel che dice, che la fua fola autorità, che è la 
piova ordinaria di chi non & fare altro, che copiare fe 
cofe altrui. s 
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certamente quello , che ha copiato le parole , le frafi ,1* ipo- 
teli , e i fentimenti dell' altro relativi alla natura , e forma- 
zione di quei criftalli , e ognuno fa che il Sig. Fontana ha 
defcritti i criftalli del ferro nel fuo Estratto fei meli pri- 
ma dal Sig; Giorgi. Sarà forfè il Sig. Fontana indovino 
oltre di eflèr plagiario? 11 lettore imparziale giudichi da fe . 

Scrive ancora il Sig. Giorgi alla pag. 17. del fuo Sag- 
gio ( e quefta è una nuova dimoftrazione , che il Sig. 
Giorgi non è l'autore della criftallizzazione del ferro) 
che la prima volta che oflervò i criftalli del ferro fu così 
forprefo da meraviglia nel veder che fortiva aria dalle 
fue canne al calor dell' acqua bollente , che trafcurò fino 
di pefar quella volta V acqua da lui adoperata in quella ef- 
perienza. Dunque la J coperta de' criftalli di ferro fatta la 
prima volta dal Sig. Giorgi è infeparabilmente legata coi 
fatti, e colle circoftanze, nelle quali il Sig. Giorgi fteflo 
ci afficura di averla oflfervata , talché fe mai fi arrivato a 
provare che le circoftanze rilevate dal Sig. Giorgi fofler 
falfe , da lui inventate , e non mai oflervate , faremmo sfor- 
zati a credere che deve egualmente elTer falfo, che egli 
vedeiFe allora la criftallizzazione del ferro, di cui fi fa in- 
ventore precifamente in quel tempo, in quella occafione. 
Ora è cofa certiifima che il Sig. Giorgi aveva veduto for- 
tir l'aria dalle canne di ferro a quel calore molto prima, 
che T avea veduta fortire le mille volte avanti la pubblica- 
zione del fuo Profitto latino, come Egli mede/imo ci aflicura, 

che 
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che T aveva moftrata dal Gennaio fino al Marzo non folo ai 
22. fottofcritti alfuo Atteftato , ma ancora a quella Nobile 
Corona, che lo circondava , come egli medefimo rileva nel 
Pro/petto, nel Manifefio, e nel Saggio ; dunque è fàlfa quella 
meraviglia , e forprefa , che finge nel fuo Saggio, alla forti ta 
di quell'aria, dunque è ugualmente falfo che non pefafle 
l' acqua, perchè foprafTatto da meraviglia , che non poteva 
aver luogo per lui, onde è ralfo ancora che egli vedette i 
criftalli del ferro nel fare una efperienza , che non ha mai 
efiftito come Egli la deferi ve , e che folo ha immaginata 
per levare ad altri la feoperta in efla contenuta. 

Quefte fono quelle prove , e ragioni , che per ora li 
è creduto di unire in pochi fogli per difefa del Sig. Fon- 
tana rifervandoci a giuftificarlo colle (lampe nel più gran 
dettaglio davanti quel pubblico medefimo , a cui il Sig. 
Giorgi ha cercato di renderlo fofpetto , e allora fi farà ve- 
dere dimoftrativamente, che il Sig. Giorgi non ha mai 
cercata la verità nel fare le fue efperienze ma folo d* im- 
porne al Pubblico, e a quel ceto indefinito di per(òne> 
che nulla intendendo, nè di Pitica, ne di Chimica, riefee 
sì facile d* ingannare, e di fargli prendere I? apparenza per- 
verità . 

In quefta ni ed efi ma opera faranno (rampati i due 
Opufcoli del Sig. Giorgi , cioè il Pro/petto latino , e il Mani- 
fèsto italiano, come farà ancora ftampato V Estratto., che 
Egli attacca con tanta ingiuftizia . Saranno parimente (Vam- 
pate le fue difefe fatte avanti il Supremo di Firenze colle 
rifpofte , perchè il Pubblico giudichi chi dei due ha ragie- 
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giudizio inappellabile , perche tatto da gente dell' arte , 
dopo che avranno efaminati i documenti delle due parti . , 
Se è (lato permetto al Calunniatore di ftampare , e di of- 
fendere, è ben giufto che fia permetto al Calunniato di 
difcolparfi , di moftrare la fua innocenza , e che non ha 
mai meritato di perdere quella buona, opinione appretto 
della Repubblica dei Dotti, che fi è procurata colla fua con- 
dotta, e coi fuoi fudori. 

. Efame di una feconda Scrittura del Sig. Giorgi . 

In una feconda Scrittura prefentata per il Supremo 
il Sig. Dott. Giorgi fa dire al fuo Procuratore che il Sig. 
Fontana nel chieder giuftizia per il fuo onore fa una di- 
feik artificiofa traforante livore e calunnia. 

Si è vitto con che moderazione fi è condotto in tutto 
quefto affare il Sig. Fontana, ed ora dovrà fentirfi dire 
davanti un Pubblico che chi cerca un rifarcimento al fuo 
onore trafpira livore e calunnia? 

„ Si dichiara nella medefima Scrittura , che il Sig, 
» Fontana torva a molestare il Sig, Giorgi dopo i reclami da 
» lui fatti al Governo, e al Real Trono , e dopo, di non averfi 
„ voluto perfuadere di quella verità, che è stata ricomfcima 
„ e dai Ministri , e dal Sovrano medefimo „ 

Si dichiara qui apertamente davanti al Pubblica» che 
quello, è un nuovo fetto fupppao inventato dal Sig, G iorgi 
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per ingannare, e per prevenirci Giudici , e il Pubblicò, 
contro del Sig. Fontana: Ma ficcome l'offefa è facra nari 
appartiene a lui a domandarne Giuftizia . 

Soggiunge il Sig. Giorgi per Tempre più confermare il 
pretefo torto dato dal Governo, e dal Sovrano al Sig. Fon- 
„ tana , che gli fera facile dìmoftrare il fuo aflunto con 
„ quella chiarezza fiata per altre due volte riconofciuta * 
(intende dal Sovrano, e dal Governo). 

Bifogna ben dire che il Sig. Giorgi conofca la bontà 
eftrema di S. A. H., fe ardifce fino di abu fare del fuo 
fact o nome , per far credere che in Tofcana fi rigettino 
le perfone , che domandano un rifàrciraento al loro onore 
da altri a torto offefo , e che il Sovrano fteflò fi fia abbafiaco 
a prendere cognizione di quefta privata controversa. 

Scrive il Sig, Giorgi „ che non è fua provincia di dif- 
„ fonderfi ad efaminare Y uniformità , e le difformità delle 
„ fue opinioni e di quelle del Sig. Fontana » nè è della 
„ giurifdizione dei Tribunale Supremo il farlo,, 

E' forprendente che fi ardifca di avanzare tali prope- 
nsioni d' avanti il Tribunale, e con tanta ficurezza, quan- 
do appunto la calunnia , il plagio , i torti fatti derivano 
da un tale efame , fenza del quale non è potàbile di giudi- 
car di nulla . Se le opinioni del Sig. Giorgi , e del Sig. Fontana 
fono diverfe , e contrarie , il Sigi. Giorgi non può dolerli di 
date lafciate, di /coperte in pericolo, di gloria defraudata, 
di altra per fona, che può pretendere alle fue feoperte , fe 
repoche non fona ken fifate , come Egli dice. E' adunque 
tflènziale un tale efame , anzi un tale efame è la fola cofa, 
. - che 
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va, come Egli tenta di farlo credere al Pubblico, neU'£- 
stratto del Sig. Fontana, il Sig. Fontana è un plagiario, e 
va condannato, fe non vi fi trova, il Sig. Giorgi fatta- 
mente impone d* avanti un Pubblico per difonorare un 
uomo di conofciuta probità . 

Fa feri vere il Sig. Giorgi al fuo Procuratore che i 
Sigg. Giorgi, e Cioni per avere ufate migliori proporzioni 
dei Francefi ottennero una fpecie di aria particolare più pura 
dell' aria atmosferica . 

Qui fi lafcia rifponder da chi conofee anche i foli 
elementi dell'arie, e le efperienze dei Francefi; e il Fifico 
non crederà mai che fiano fiate fcritte le parole,, migliori 
„ proporzioni „ quafichè fi trattale di droghe , o di Ricette 
di Speziali . 

Scrive il Sig. Giorgi „ che è falfo che il Sig. Fontana 
„ abbia oflfer vate, e foftenute cofe diverfe dalle fue \ e la 
,, ragione, che ne adduce il Sig. Giorgi fi è, perchè il 
„ Sig. Fontana ha detto nell' Estratto, che non è dimo- 
„ ftrato direttamente che l'acqua fia un comporlo di aria 
„ infiammabile, e d' aria deflogifticata, come vogliono i 
„ Parigini „ e il Sig. Giorgi fcrive anch' Eflò chei fuoi 
Refultati fono diverfi da quelli dei Parigini, e che percon- 
feguenza il Sig. Fontana, e il Sig. Giorgi hanno detto ed 
oflervato le medefime cofe. 

Quefta fola accufa del Sig. Giorgi, e non difelk, di- 
moerà la necemtà di efaminare , fe le pretefe feoperte del 
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Sig. Giorgi , che Egli fteflò reclama per tutto il Manifesto , fi 
trovano nell' Estratto del Sig. Fontana . Qui non fi cerca dal 
Sig. Giorgi come ognun vede, che d'ingannare i meno il- 
luminati, e Je perfone, che non intendono fimili materie, 
che appartengono alla Fifica,e alla Chimica nel tempo me- 
de lìmo, e eh e fuppongono laftoria dettagliata delle efperien- 
ze fatte in Francia , e in altri paefi . Sono dunque necefiari 
i Periti, perchè il giudizio Gaficuro,e fatto da perfone 
dell' arte . 

Macofa han mai che fare le confeguenze del Sig. Fon- 
tana, colle efperienze, e feoperte del Sig. Giorgi? Il Sig. 
Fontana trova vere le efperienze dei Francefi e le conferma 
colle fue proprie, ma non trova necefTarie, nè dimoftrate 
le confeguenze dedotte dai Francefi dalle loro efperienze . 
Le efperienze , le feoperte fono fatti indipendenti da teo- 
rie, e da ipotefi . I Francefi tirano delle illazioni da ipotefi 
da E (fi abbracciate , ipotefi , che il Sig. Fontana non ap- 
prova, onde a ragione Egli le rive che non è ancor dimo- 
iato che T acqua fia un comporto delle due arie dei Fran- 
cefi ; ma conviene però con efli che fi trova coftantemente 
aria infiammabile , e aumento di pefo nel ferro, quando 
fono ripetute le loro efperienze , come fi conviene , e come 
v Francefi domandano efpreflamente per avere dei rifultati 
fimili ai loro. Il Sig. Giorgi per l'oppofto fcrive di non 
avere mai ottenuto nè aria infiammabile , nè alterazione 
delle canne di fèrro, benché l' efperienze foflero (late fatte 
da lui eadem methodo, iijdem cautionibus , eademque rattorte, 
ina d' aver bensì ottenuto una certa fua aria petutiare non 
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l'atmosfera . Cofa ha ora che fere V aria infiammabile, e 
le alterazioni del ferro oflervate dai FranceG , e dal Sig. 
Fontana, coli* aria teatrabile del Sig. Giorgi, che nega 
apertamente l'uno, e l'altro refultatodi quei Filofori > Cofa 
hanno che fare ora le confeguenze, che tira il Sig. Giorgi 
contro de' Francefi da quella fu a pretefa Aria peculiare 
con i dubbj ragionati del Sig. Fontana fatti contro le teo- 
rie, e le ipotefi de' Francefi , e non contro le loro efpe- 
rienze, che riconofee per vere in tutto, e per ficure? Se 
domattina fi pubblicane un Opera da un Fifico, il quale 
aflìcurafle il pubblico che in vece di Aria peculiare, di 
Aria infiammabile, di Alterazioni del Ferro, l'acqua non 
dà altro ebefirbetto di cioè c olata pafTando per i tubi rifcaldati, 
e ne cavane V illazione , che dunque i Francefi hanno il torto 
a creder V acqua fatta da quei hro principi, ma che è fatta di 
filo forbem di cioccolata, ragionerebbe come il Sig. Giorgi, 
ma ne verrebb' Egli per quefio che i rifultati del Sig. Gior- 
gi fofler fimili a quelli del fuppofto Fifico , e che quel Fifi- 
co gli avene levati al Sig. Giorgi , perchè pofteriore a lui, 
e che amendue avefiero oflervate le medefime cofe ? . 

Watts, Fourcroy, Mctherie riconofeono per vere le 
efperienze di Lavoifier,e Meufnier, come le riconofee il 
Sig. Fontana, ma ne impugnano tutti d'accordo le 
guenze dei due Chimici Francefi, come le impugna 
il Sig. Fontana, cioè (ottengono che V acqua non è com- 
porta d'aria infiammabile , e d'aria deflogifticata ; fi dirà 

dun- 



47 

dunque per quello che tutti quei Filofofi hanno ritrovato 
i medcfimi rifultati del Sig. Giorgi, quando diverti di 
Edi neppure hanno fatto efperienze? Se quello fòrte fi 
dovrebbe dire ancora che il Sig. Giorgi ha rubate a quei 
Filofofi le loro (coperte , giacché gli fono anteriori di 
tempo . » '•» . \ • .' 

Tali cavitazioni difonorano chi k propone, e non 
fono appoggiate che a parole ambigue, Q male intefe per 
malizia , o per ignoranza . Si è dimoArato fopra che il Sig. 
Giorgi non reclama > non fi duole nel (ud Manifesto , 
perchè un altro ha negate le confeguenze , che i Frati' 
cefi hanno dedotte dalle loro efperienze, o rifultati, ma 
bensì per la fua gran, fcoperta della conversione dell'acqua 
in aria refpirjahilé . Ev cofa vergognofa per lui che ora 
perchè preflfato dalla irrefiftibile evidenza, abbandona le 
prime accufe per gettarli a de' Sotterfugi ridicoli, e falfi. 
Conclude il Sig. Giorgi dopo tutte quefte belle ragioni, 
„ che non ebbe altro fcopo che di giuft incare fe medefuno 
„ preflb il mondo letterario, e di illuminare gli amatori 
„ deHa Finca rifpetto al tempo ; e alla Perfona , che aveva 
„ ripetute le efperienze dei Sigg. Meufnier , e Lavoifier con 
» rifultati diverti „ . * 

Qui fi cerca fempre d'ingannare con efpreflioni equi- 
voche, e a doppio lignificato . Cofa intende il Sig. Giorgi 
per rifattati dìverfi dai Franceft . Se intende che le fue con- 
feguenze fono diverfe da quelle de'Francefi, come fono 
divette ancora quelle del Sig. Fontana, Egli dice una ve- 
rità, che ognuno fa , purché confetti nel tempo Aeflb che 
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Z- e dd Sig. Giorgi che il Sig. Fontana non trova, non 
l a mancanza tf aria infiammale , non dalla mancanza 
dÌ alterazione del ferro, che il Sig. Fontana trova co, 
Francefi, e che il Sig. Giorgi nega apertamente. Ma m 
aueuo cafo , cofa vi è di comune tra il Sig. Fontana .e.lS.g. 
Giorgi' Non altro fenon che il primo avanza una venta, 
e il fecondo un errore. 11 primo impugna una propofiz.one 
con principi veri , e che gli fono propri , il fecondo impugna 
la ftefta proporzione con principi affatto diverf. , e contran, 

cche fi poflbno dimoftme frlfi ^^T^f^^ 

Se poi s' intende per rìfikmi diverfi dat Francefi le fue 
cfperienze ,e .e efperienze del Sig. Fontana , ™<J™°» 
cefiariamente intendere non folo un F.fico , un ^ramma- 
rico, ma chi ha folamente un poco di buon fenfo EgU 

chiara di non aver mai trovai 

. j i r , m ma aria peculiare, e il Sig. Fontana 
alteraz on del ferro , ma *r r 

rZL all' opoofto aria infiammabile, alterazione del ferro, 
trova l* aria peculiare del Sig. Giorgi , trova tutto 
appunto come i Francefi, e tutto l'oppofto appunto del 

S ' B ' Sri giuflificazione adunque finge Egli qui di voler 
tarlare appretto il mondo letterario, e di volere illuminare 
H Pubblico del tempo , «della Perfona che ha ripetute 1 ef- 
perienze dei Francéfi con rifultati divertì? .. - 
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Si vede bene che finge qui il Sig. Giorgi di oon fapere 
cofa fiano rifuìtati diverfi per far credere agi' ignoranti che 
il Sig. Fontana è d'accordo con lui ne' rifuìtati delle fue 
efperienze. I rifuìtati di efperienze non fono che le ultime 
efperienze medefime, non fono che V unione di cali partico- 
lari, di fatti variati nello fperimentare ridotti ad un fatto 
folo, ad un fatto più generale, più precifo, più ficuro; 
così il Sig. Giorgi per rifultato di tutte le fue efperienze 
contenute nel Pro/petto , nel Manifesto , e nel Saggio trova 
che l' acqua fi converte tutta in aria refpirabile. Quefto è 
il rifultato vero delle fue efperienze come Egli medefimo 
rileva le mille volte nel fuo Saggio , il quale rifultato , o 
fatto , o verità non differifee in nulla delle efperienze me- 
defime da lui fatte . Le confeguenze più o meno affurde, 
la illazione più, o meno verifimile, che Egli ne vuol ca- 
vare, non devono confonderfi per neffun modo colle efpe- 
rienze da lui fatte, che devono eflèr vere da per fe, e in- 
dipendenti da tutte le applicazioni che fe ne vuol fare , le 
-quali poflbno tutte efTer falfe . 

Che importa dunque di fapere il tempo , che importa 
di faper la Perfona che le ha fatte , fe quel che dice il 
Sig. Fontana è affatto oppofto a quel che dice il Sig. Gior- 
gi? Tali pretefti ranno difonore a chi gli produce davanti 
il Pubblico, e fono ingiurie, che fi fanno attalento di chi 
deve fentirli , e giudicarne . 

Supponiamo che il noftro Sig. Giorgi per fervìrmì 
di un efempio , che fia a portata di tutti , animato a prò* 
Seguire la Camera onorata delle fue feoperte da gentili lodi, 

D e pie- 



Di 



a determini a cuoprtr nuovi mv»»> 
'J^ZrL JL #~ per « decoro *™ 
, f!r stimU, e vantaggio «fi* Cm***«. e che ^ 

intraprenda di prefente . e non già nel tempo dell 
icmiajel Gncmo, quando vi era il huon gujlotra *» 
naturai Fihfofia ad efaminar la ftruttura di Monte Mo- 
rello in un fuo nuovo Profeto latino, nel quale r, prenda 
di quando in quando la storia delle fue feoperte perche 
fi fiorga la strada . che V ha condotto al maraviglio , e 
forprendente fenomeno della nuova inafpettata ftruttura 
del Monte da lui feoperta, e che finita col lafciar ad altri 
tifici pia ozi.fi M lai, che camminino pure fipra lefue ormi 
improntate in questo fuo nuovo paefe, coli' umile fenza or- 
goglio, e confidante incoraggimento, che »on avranno altro 
pregio che la facilità di aggiungere qualche cofa di p.u alla 
fua originale feoperta. ( Manifefto pag. 1 Saggio 

pag. a. 6. 16. U3" • • • • ) 

Supponiamo che quella fua meravigliofa originale e 
grande feoperta fia che tutto Morello non è altro che un 
ammaflb di diamanti brillantati groffi quanto i Cocomeri 
di Piftoia , e che ne tiri la confeguenza che quel Monte 
non è alto dieci leghe , come altri avevano creduto pri- 
ma di lui » 

Che venga ora voglia ad un naturalifta Tofcano di 
t&minare coi propri occhi, e da fe il Morello, e che lo 
trovi formato di ftrati di foli (afli da calcina , e di terra ite- 
rile comune > talché fi creda Egli nel c*fo di poter impu- 
gna- 




gnare l'altezza del Monte di dieci leghe, perchè gli ftrati 
da lui- mifurati, e di cui è comporto il Monte non arriva- 
no a dar quella altezza; e che (lampi poi quella fua par- 
ticolare opinione in un opera fenza data, e fenza il fuo 
nome. 

Si dirà Egli che le fue oflervazioni , e che i fuoi 
ragionamenti fieno comuni con il Sig. Giorgi ? Si dirà 
Egli che T ha defraudato de' fuoi cocomeri brillantati di 
Piftoia ? Avrà il Sig. Giorgi diritto di fcrivergli contro 
un Manifeftoì di dolerli dello Stampatore e della data 
lafciata? di citare 22. Teftimoni per farli credere ante- 
riore nella fcoperta dei Cocomeri? 

I Cocomeri brillantati fono f aria respirabile del Sig. 
Giorgi cavata dal ferro al calor dell'acqua bollente colla 
fola differenza che i primi fono fra Je cofe poiìibili , e la 
feconda fra le cofe imponibili. 

Gli ftrati di pietra calcarea, e di terra comune del 
Monte Morello fono Varia infiammabile , aumento dìpefi 
del ferro rovente dei Franceli, e del Sig. Fontana» 

L'altezza del Monte di dieci leghe è l'applicazione 
fatta dai Francefi della loro aria htfiamm abile , e aumenta 
di pefo, che l'acqua non altro fia che un com pollo d' aria 
infiammabile, e d'aria deflogiHicata . 

La negata altezza del Monte è l'applicazione giudi- 
ziosi del Sig. Giorgi per la fua grande fcoperta de' Co- 
comeri brillantati contro, de' Franceli . » 

La poco fondata ipotefi fopra i componenti dell* 
acqua de' Francati è 1! eCftenza dell' orti infiammabili. 

Di la 
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terrò per u 04$. 

Accufa Egli il Sig. Fontana „ d' aver fatta la prefazione 
alla riftampa dell' Estratto coli' intenzione di far compa- 
ia rire il Sig. Giorgi impoftore, e plagiario, e gli rinfaccia 
" il detto di S. Girolamo controRufHno „ quando fine nomi- 
"ne contra vitia firibitur , qui hrajhtur , accufatori est . 

E' falfo che la Prefazione fia (lata fatta dal Sig. Fon- 
tana , ed è ancor falfo che in efla fi tratti il Sig. Giorgi 
da plagiario, e da impoftore . Quella Prefazione allude ad 
un Filofofo foreftiere, che fi faceva autore di una fpecie 
dì criftallizzazione del ferro , e non rifguarda il Sig. Gior- 
gi , che in quanto fi fpacciava per inventore di una cofa 
non fra. Se egli ora fi appropria que' titoli , che non lo 
rifguardano punto , è fegno che crede di meritargli , e il 
pano contro Ruffino gli conviene sì bene , che par tagliato 
a fuo dofib * 

Ritorna il Sig. Giorgi a fingere „ che il Sig. Targio- 
„ ni è il foggetto delle fue invettive , perchè è quello che 
„ vidde gli efperimenti , * tutto approvò, c che in con- 
„ feguenza non dovea il Sig. Targioni aver parte nel to- 
„ gliere al Sig. Giorgi il merito d' efiere flato il primo a 
„ ripetere le efperienze di Meufnier, e Lavoifier, ed at- 
„ tribuirlo ad altra perfona con annunciare gli ultimi re- 
„ fultati „ quafichè ve ne foffero altri precedenti alle 
fatte efperienze del Sig. Giorgi . 

Si è fopra veduto che è falfo che il Sig. Targioni ab- 
bia approvato nulla delle cofe dei Sig. Giorgi , che per il 

con- 





ìéorìtrjtrtb le 'ha tutte dÌfa|>provate . U accula poi qui fatti 
contro del Sig. Targioni non è che un falfo pretefto, un 
miferabile , e indegno fotterfùgio. Cofa vuol dire ora la 
gloria di ripetere le efperienze de'Francefi? Che vi è glo- 
ria a ripetere le efperienze <f un'altro? E non ft vergogna 
Egli di produrre fimili inezie da bambino? In tutto i\ Ma* 
nifesto fi duole il Sig. Giorgi d'eflere flato defraudato di 
fcoperte, d' eflTere flato defraudato della meritata gloria, 
come primo Di/copritore, che non gli fi potrà mai togliere 
il pregia della /coperta , che non vuol che fi prendati* equi- 
voci Julia vera per fona , la quale con fatica, fpefa , ed inquie- 
tudini ha procurato in Tofana fcoperta tanto importante ( in- 
tende la converfione dell' acqua in aria ) feconda di gran 
conseguenze . Qui fi parla discoperte non di ripetizioni del- 
le altrui efperienze, qui il Sig. Giorgi fi duole di fcoperte, 
che fi cerca di attribuire ad altri, e che fono fue, e ora 
vuol far credere (certamente a chi non ha cervello) che 
Egli fi fia doluto della ridicola , c puerile gloria d' aver 
ripetute il primo le efperienze de'Francefi. Si vergogne- 
rebbe il Sig. Fontana infieme con tutti i buoni Fifici di 
attribuirfi a gloria 1' aver ripetute le efperienze di un altro . 

Finge poi qui il Sig. Giorgi che le parole^// ultimi rifui- 
Ulti indichino , che ve ne fono altri precedenti alle fue 
efperienze. Le parole ultimi rifultaù in genere di efpc-. 
Tienze non altro fignificano , fe non che il ri tiretto , il 
compendio ultimo, e totale di eiTe, non* già le ultime efpe=- 
rienze fatte , come cavillofaraente vuol far credere il 
Sig. Dott. Giorgi, ed c una vergogna che fi cerchi ta nei 
-iit _- D \ pre- 
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tendere la lingua de Filici. Gli ultimi multati <n *u«~ 
le cfperienze del Sig. Giorgi non altro fono, che la con- 
vezione dell' acqua in aria , come Egli fieno fcnve . 

Seguita il Sig. Giorgi a dire: „ E fe quefti ( il Signor 
, Giorgi ) difendendo fe fteflb pafsò a foftenere che il 
„ Giornalifta faceva anco un torto all' Anonimo Filofofo 
„ con attribuirgli una cofa, che non aveva mai fatta , e 
„ che ofcurerebbe il di lui carattere fempre ingenuo , e 
" candido, ciò non porta, che una lode al Filofofo me- 
„ defimo, e non foflfre diverfa intelligenza da quella , che 
„ richiede il fignificato delle parole . „ 

11 Sig. Giorgi non difende fe fteflb nel Manifesto, ma 
cerca di gettare mille fofpetti contro del Sig. Fontana , 
cerca di far credere che la fua grande fcoperta della con- 
verfione delP acqua in aria fi contenga nell' Estratto del 
Sig. Fontana , che pofia eflere attribuita ad altri , cioè al 
Sig. Fontana , e non a lui , che ne è la vera Perfona , il 
folo difcopritore , come va gridando per tutto il Ma- 
nifefto . Il Giornalifta non ha attribuito nulla all' Ano- 
nimo Filofofo , nè la mancanza di Data può fare attri- 
buire nulla al Sig. Fontana che nel folo cafo , che vi 
fofle ne\Y Estratto la grande fcoperta del Sig. Giorgi, la 
quale non eflendovi non vi era bifogno di fingere dal Sig. 
Giorgi una difefa , non vi era bifogno di difendere il 
Sig. Fontana, nè il fuo carattere; ma il Sig. Giorgi per 
calunniare il Sig. Fontana ha finto, e finge anche ora un 
delitto, che non può provare, un accufa, che non ha 

fog- 
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{oggetto, una calunnia, che è manifefta , e che fi vede 
immaginata da lui per il folo fine di di/onorare la riputa- 
zione del Sig. Fontana , onde ognuno può adeflb giudicare 
.quale fia, e quale debba edere il fignificato delle parole 
fcagliate contro del Sig. Fontana nel fuo Manifesto, deli- 
ramente maliziofo, e irriforiq, fpirante livore, e vendetta. 
Mentifce dunque il Sig. Giorgi nel dire che il GiornaJifta 
ha attribuito al Sig. Fontana una cofa, che non aveva ma* 
fatta. Qual è quefta cofa che gli attribuire? Quale c 
quella cofa che il Sig. Fontana non ha fatta? 

Seguita ad obbiettare il Sig. Giorgi,, che quando an- 
„ cora avefle trattato l'Anonimo Autore di avere ufurpato 
„ le altrui ètiche, il Sig. Fontana non può chiamarli in- 
„ giuriato, perchè non nominato. „ 

Bifogna ben dire che manchino fino le apparenze della 
ragione , fe il Sig. Giorgi per difenderfi è ora ridotto a dire 
tali cofe. Si è veduto, fi è fino dimoflrato coli' ultima evi- 
denza, che il Sig. Giorgi conofeeva 1' Autor dell' Estratto, 
che ora finge di non conofeere , che l' aveva individuato, e 
deferitto in modo da farlo conofeere ad un tratto a chic- 
chefiia per il Sig. Fontana; ed ora crede, perchè non i' ha 
nominato colla parola materiale Fontana di non averlo no- 
minato? La deferizione , che Egli fa delle qualità del Sig. 
Fontana è meno equivoca della parola Fontana , che 
poteva beni filmo efTer comune in Firenze a più perfone . 
Crede perchè non nominato d' eflTer meno colpevole per 
quefto ? 

Seguita a dire „ che quando ancora le lodi del Gior- 
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„ blica revifione . „ 

Crede qui il Sig. Giorgi d' eflere meno colpevole , e 
meno reo di biafimo, perchè trova un compagno, perchè 
non è folo nel delitto? L' ingiuria fatta al Sig. Fontana retta 
la medefima, e anderebbe egualmente punita in cento, fe 
cento aveflero cofpirato a commetterla . Nel Sig. Giorgi 
diventa anzi maggiore, perchè farebbe credere di aver fe- 
dotto, o ingannato delle altre perfone per offendere fein- 
pre più l'onore del Sig. Fontana, e dalle cofe vedute in 
quefta Memoria, fi può ben giudicare di che è capace , e 
come ha faputo ingannare 22. perfone a farle atteftare 
di errori patenti . 

Si deve però fcufare un innocente Revifore , che non 
conofce le materie, che fi trattano, che ignora tutti i fatti 
feguiti per V avanti, che non fofpetta malizia, ed ingan- 
no, che una lettura rapida non gli permette di riflettere 
fui doppio fenfo delle parole ; una tal pcrfona può ben 
eflere innocente, può ben eflere ingannato, e mille efempi 
fi poflòno portare in prova di quanto qui fi avanza, ma 
quefto non falva il calunniatore , che anzi diventa più 
reo , perchè ha unito l' inganno alla calunnia . 

Finifce il Sig. Giorgi i fuoi obbietti, e difefe col dire: 
„ che concludendo il Sig. Fontana con i rifui tati avuti nel- 
„ la repetizione delle efperienze de'Sigg. Meufnier , e La- 
„ voifier, fi è uniformato al fentimcnto del Giorgi, ag- 
„ giungendo foltanto d'aver ritrovata la criftallizzazionc 
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„ del ferro ritrovata anco dall' iftelTo Sig. Giorgi, come fi 
„ vede nella fua Opera ftampata . „ 

Ritoma qui il Sig. Giorgi a confondere efperienze 
con rifukati, efperienze con confeguenze, efperienze con 
teorie, ed ipotefi, credendo nella confusone di tutto di 
poterfi falvare. Ma a torto : 11 Sig. Giorgi reclama /coper- 
te, con ver/ioni a" acqua in aria, nulla di quefto vi è ncll'£- 
flratto , nulla di quefto fi dice dal Sig. Fontana . Le efpe- 
rienze dei Signori Giorgi , e Fontana fono diametralmente 
oppofte , e incompatibili fra di loro, talché fe fono vere 
quelle di uno, fono falfe neceffariamente quelle dell'al- 
tro . I rifultati del Sig. Giorgi fono la converfione del? acqua 
in aria respirabile , i rifultati del Sig. Fontana fono la realita 
dell'aria infiammabile, e dell'aumento in pefo del ferro, 
due rifultati negati apertamente dal Sig. Giorgi. 

11 Sig. Giorgi feri ve alla pag. 1 1. t 2. del Profpctto che 
Monfieur de la Metherie ha detto nelle fue Opere, e fofte- 
nuto contro i Signori Meufnier, e Lavoilier , che V acqua 
non era un comporto di aria infiammabile, e di aria de- 
flogifticata ; dunque fecondo il Sig. Giorgi i rifultati del 
Sig. de la Metherie farebbono i medefimi dei fuoi propri, 
giacché sì P uno che P altro negano ai due Franceh* che 
P acqua fia comporta di quelle due arie, dunque il Signor 
Giorgi ha rubato al Signor de la Metherie le fue feo- 
perte, le fue opinioni, le fue efperienze, giacche il Signor 
Metherie è ficuramente anteriore al Sig. Giorgi, come 
il Sig. Giorgi medefimo ne conv iene. Il fatto però fta che 
il Sig. Metherie non aveva nè anco ripetute le efperienze 

di 



t Volta , che non negano le efperienze de' Francefi , 
benché non credano la loro decompongane dell 1 acqua., 
tanto è vero che fi può opporfi , e fino annientare un <òr 
(tema tifico, un' opinione, o un' ipotefi fenza avere alle 
mani alcun efper imeneo, olTia rifultato proprio, e che l' im- 
pugnare r opinione di uno non porta a fomigUanza de'ri- 
fultati con un fecondo, che parimente V impugna , fenza 
volere abufare maliziofamcnte d' un mefehino equivoco 
della parola rifultati coli' animo d' ingannare gl'imbecilli. 

L' ifteffo Sig. Giorgi colla parola rifultati non ha in- 
tèfo altro che V infieine delle fue efperienze , come fi vede 
chiaramente alla pag. 13. del fuo Profpetto latino» dove 
icrive: cum igititr nostri fint refultatus a D. D. Lavoifier et 
Meufnier experimentis dijjimiles .... E' cofa vuol dire i 
nostri rifultati fono difenili agli efperimenti di Meufnier , 
e Lavoifter, fe non che le noftre efperienze fono diflimili 
alle efperienze di quei due Francefi? Chi non vede che fi 
oppone qui dal Sig. Giorgi efperienze ad efperienze, e 
rifultati a rifultati? E' adunque evidente per 1' ifteflb Sig. 
Giorgi, che per refultati fi deve intendere il cumulo deHe 
efperienze , e quefti rifultati non fono diverfi dall' efpe- 
rienze medefime , giacché anche per il Sig. Giorgi il cu- 
mulo delle fue efperienze , da cui rifulta la converfione 
dell' acqua in aria , e la negazione dell' aria infiammabile x c 
dell" alterazione del ferro fi chiama da Lui fteflb refultatus, 
equefli rifultati fono quelli, che Egli oppone agli efperi- 
menti dei due Francefi . Si 
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Si fupponga per rifchi ari mento di tutto quello , che 
abbiamo detto di fopra che nelle efcavazioni a Pompe ia di 
Napoli fi fi<* ritrovato un gran palazzo, e che i Sigg. Meuf- 
nier, e Lavoifier nell' efaminarlo abbiano ofservato che le 
cantine, di effò fono ripiene di oro, e di argento, onde ne 
abbiano voluto poi fare una applicazione a loro modo, 
cioè che col mezzo di quell'oro, ed argento farà foggio- 
gata tutta 1' Europa. 

Supponiamo ora che il Sig. Giorgi mofib da gloria di 
diftinguerfi vada in traccia della fcoperta de* Francefi , ne 
e&mini il palazzo, e feriva al pubblico di non aver ve- 
duto nulla di quanto hanno detto i Francefi , benché non 
abbia tralafciato nefluna delle diligenze, delle attenzioni» 
e dei metodi praticati dai Francefi , e creduti da elfi neeeC- 
fari per vedere, fe vi era V oro , e i' argento nelle cantine, 
raa che bensì ha feoperto , che tutto il palazzo è ripieno 
di Idoletti Greci, e Latini, e che da quella fu a grande 
fcoperta ne deduca contro i Francefi, che coli' oro, ed 
argento delle loro cantine non fi foggtogherà mai laTTerra . 

Si fupponga ora che il Sig. Fontana efamini anche 
egli dopo il Sig. Giorgi quel palazzo, e che trovi vero 
tutto quello, che hanno fcritto i Francefi , cioè Toro, e 
l'argento delle cantine , non Idoli , nè Greci , ne Latini > 
in neflun luogo del palazzo , ma che dimoftri nel tempo 
fletto con ragioni , che gli fono proprie , la poca verifimi- 
glianza di foggiogar l* Europa col mezzo di quell'oro, ed 
argento , che anzi neghi apertamente che lìa per feguire 
una si gran rivoluzione , come vogliono far credere i Fran- 



Si domanda ora fe il Sig. Giorgi ha diritto, e ragione; 
alcuna di dolerli del Giornalifta , del Sig. Fontana della 
data lafciata, di reclamare che gli fi è levata la /coperta 
defuoi Idoktti, che fi è defraudato della fua gloria, che tj&* 
ne è il primo difcopritore , e che vuol che fi [oppia dal pubblico 
the Egli, e non altri ha fatta /coperta così importante . Bifo- 
gna avere rinunziato ai primi lumi della ragione per cre- 
derlo. 

Si fupponga per di più che il Sig. Giorgi convinto 
dalle fue atTurde, ed irragionevoli preteniioni , dica ora £cr 
falvarfi che i rifultati tanto delle fue oflervaziòni quanto 
di quelle del Sig. Fontana fono i medefimi , perchè sì il <- 
Sig. Fontana, che Egli negano che fi pofla coli' oro , t àr- ' 
gemo (coperto dai Francefi , da lui negato, dal Sig. Fontana, 
ammetto , foggiogar V Europa , onde che a ragione fi è do- 
luto della data lafciata, e del Sig. Fontana; cofa penfc- 
rebbe. 1* uomo onorato, e ragionevole del Sigi Giorgi , dei- 
fuoi fotterfugi , e della ofFefa fatta al Sig. Fontana ? Il Sig. ' 
Giorgi nega la conquifta dell' Europa , perchè non efifte 
ne oro, ne argento per farla, il Sig. Fontana concede, e - 
conferma la realtà dell'oro, e dell'argento, ma dimoftra < 
che non bada per quefto a conquiftar 1' Europa . Cofa vi è 
egli qui di Comune fra di loro per iftampare un Manifefto 
ingiuriofo contro del Sig. Fontana , per lamentarfi di Sco- 
perte , di gloria defraudata .... ? 

11 cafo è ne' termini , e balla folo foftituire all' orotan~ 

to 




di 

to ¥ arsa ^tubare del Sij Giorgi , quanto V aria infiam- 
matile de' Francefi, e del Sig. Fontana; all'argento l'au- 
mento di pefo del ferro tanto per i Francefi , quanto per 
il Sig. Fontana , e nulla dì aumento per il Sig. Giorgi . Il 
retto fi lafcia , perchè ognuno faccia le fue applicazioni , 
come il buon fenfo detta . 

E'cofa indegna d'un uomo d* onore, e che non cerca 
d* ingannare vergognolamente il Pubblico, ed i Giudici di 
far credere che il Sig. Fontana abbia ottenuto i rifulsati 
medcihni del Sig. Giorgi, perchè attacca le teorie, e le 
ipocefi dei Francefi . Bifogna ben eflère imbecille , e il pivk 
ignorante de* Filici per non vedere l' enorme difformità fra 
il Sig. Giorgi, e il Sig. Fontana, e la piccola malizia bam- 
binefea di chi & ufo di fimili pretefti folo per difonorare 
d' avanti la pofterità un uomo di conofeiuta probità . 

Ma ficcome il Sig Giorgi, come fi vede dalla fua fe- 
conda Difefa , abbandonata la prima accufa ricorre ai due 
pretefli di ignorata rifiampa dell'Estratto, e di conformità 
di rifulsati con il Sig. Fontana, ci fia permefTo di dire al- 
cune altre poche cofe per mettere nel fuo vero lume quefti 
due nuovi obietti , e dimoflrare coir ultima evidenza la 
fallacia di chi gli propone anche a coloro, che non fono 
in (lato di conofeere quefte materie , e perchè il Pubblico 
m ed efimo ne pofla giudicare. 

L' artificiofo pretefto del Sig. Giorgi , che dice ora 
che ignorava la riftampa dell' Estratto , e che forma in oggi 
la fua difefa per gettar polvere negli occhi dei meno ac- 
corti, li rileva troppo bene dalla fua condotta tenuta da 

lui 
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Ignorava Egli forfè la riftampa dell' Estratto anche dopo 
che fu d' ordine Sovrano ammonito della fila ingiufta con- 
dotta verfo del Sig. Fontana ? L' ignorava ancora quando 
il Sig, Abate Perini lo configliò di dare una fpiegazione 
alle accufe ingiufte del fuo Manifesto} L' ignorava final- 
mente anche dopo fei mefi, quando ftampò il fuo Saggio? 
Non vi è che l'imbecille , che polla crederlo. Se adunque 
non l'ignorava, perchè poi non pubblicare un foglio, e 
render giuftizia una volta all'onore del Sig. Fontana at- 
taccato da lui sì villanamente, e sì ingiultamentc ? 

E' adunque un fatto della più gTande evidenza che il 
Sig. Giorgi non poteva ignorare la riftampa dell' Estratto 
del Sig. Fontana, quando ha pubblicato il fuo Saggio di 
naturali esperienze fei meli dopo della riftampa di eflfo, e 
qucfto folo batterebbe , quando ancora mancalTero tutti gli 
altri invincibili argomenti veduti Ibpra , per coftituirlo 
colpevole, e detrattore ingiurio dell'onore altrui , giacche 
non .a vendo Egli mai fatto, nè voluto mai fare un foglio 
di ritrattazione delle fue filfe accufe contro dei Sig. Fonta- 
na , veniva chiaramente a confermare d' avanti il Pubblico 
tutto quello , che aveva fcritto nel Manifèsto , t, che perfi- 
fteVa nel far credere reo di plagio il .Sig. Fontana ; ed è ap- 
punto per far creder quefto che ha negato al Sig. Abate 
Perini qno un Semplice fchiari mento .. 

La ragione è adunque chiara* e falca agli occhi di 
tutti. Egli voleva far credere al pubblico che nell'Estratto 
djel Sig. Fontana vi era lafua grande {coperta per renderlo 

odio- 
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odiofo a tutti, per farlo crede re plagiario, e capace di a- 
zioni baite , e villane • Quefto è lo fcopo , a cui tendono 
tutti gli artificj del Sig. Giorgi . Vuole Egli difonorare il 
Direttore del R.ÌMufeo, vuoi che fi creda vile al fegnodi 
rubare le altrui (coperte, e purché riefca di farlo credere 
appretto il volgo, poco fi cura del giudizio del piccol nu- 
mero delle perfone dotte, ed onefte. Che egli fia di quefto 
carattere , che Egli fia capace di tutto quefto , e di molto 
più ancora , fi è da noi veduto fpecialmente dove ha ofato 
aver anco poco rifpetto ali* autorità (aera del Sovrano con 
erronei fuppoftì per ingannare il pubhlico in documenti 
perpetui d'avanti un Tribunale * 

Ma quando ancora fi concedette, il che è falfo, (come 
fi vede dall' atteftato del Sig. Cam biagi , ftam paco alla fine) 
che la riftampa dell* Estratto è pofteriore ai Manifesto, quan- 
do fi concedere che il Sig. Giorgi ha ignorata del tutto 
quella riftampa, quando ancora fi concedette cho il Signor 
Fontana non a vette mai dichiarato che Egli aveva fatte 
le fue efperienze dopo quelle del Sig. Giorgi, quando an- 
cora fi concedette, io dico, tutto quefto, il Sig. Giorgi non 
avrebbe meno il torto, non farebbe meno calunniatore 
per aver tentate tutte le vie per difonorare il Sig. Fontana 
con falfe accufe , e pretefti da lui folo inventati per in- 
gannare il Pubblico fui carattere del Direttore del RVMu- 
feo, che Egli non ignorava che era il Sig. Fontana, come 
fi è dimoftrato. I lamenti del Sig. Giorgi, i torti ricevuti, 
la defraudazione della fua gloria , il rijcbio che fi attribuifea 
ad altri la fua grande J coperta fuppongono neceflànamentc 

che 



data, o fi fappia il tempo delle efperienze del Sig. Fonta- 
na, o non fi fappia, onde il Sig. Giorgi è egualmente 
colpevole, egualmente calunniatore, o abbia ignorata, o 
non abbia ignorata la riftampa dell' Estratto , fe è vero che 
nell' Estratte non vi è la fua (coperta, fe nulla vi fi dice di 
efla, fe vi il dicono anzi cole incompatibili con eflùfcoper- 
ta , e tali che fino ripugni che vi pofla efsere . Rifponda una 
volta il Sig. Giorgi fenza parole ambigue , fenza fotterfugi 
ora falli, ora puerili , chi gli ha tolto la fua gran fcoperta 
della Converfione del? acqua in aria respirabile , giacché di 
quefla fi lamenta per tutto il fuo Manifefloì Cofa ha ora 
che fare la puerile gloria di aver ripetute le efperienze 
dei Francefi con quella fua grande fcoperta , che reclama 
con tanto calore, come fe da altri gli fofse levata? Cofa 
ha che fare la fua grande fcoperta , che altri tenta di de- 
fraudargli colle ipotefi dei Francefi della Converfione 
dell' acqua in aria infiammabile, e deflogifticata? L' ipo- 
tefi dei Francefi è falfa per il Sig. Fontana, benché le loro 
efperienze fieno tutte vere , V ipotefi dei Francefi è falfa 
per il Sig. Giorgi, perchè crede falle le efperienze de' Fran- 
cefi , e vera la fua gran fcoperta della converfione delF acqua 
in aria respirabile . Dove è dunque qui la fomiglianza tra 
i Sigg. GioTgi , e Fontana, dove il furto fatto dal Sig. Fon- 
tana della converfione dell' acqua in aria respirabile , che non 
ha mai riconofeiuta per vera, che rifiuta per falfa, e per 
inipoflìbile? Bifogna bene avere del coraggio per abufare 

del 



»4» f vuci ciic u cucumu ui uppurns \ il lui iu. finen- 
te all' Attrazione di Newton. Si fupponga ora che un Fi- 
neo fperimentatore lia V inventore di 50. e che un altro 
fia l'autore del rimanente delle cento efperienzc . Chi dirà 
che le 50. Efperienzf , o Scoperte del primo fono le mede- 
firn e di quelle del fecondo ? Chi dirà che il fecondo ha ru- 
bate le 50. del primo? Chi dirà che il fecondo è plagiario 
del primo, perchè ha oppofto a Newton le fue 50. efpe- 
rienze, come il primo ha oppofto le fue? Quale è la feo- 
perta del primo, che il fecondo potrà efTerii appropiata ? 
Di che cofa potrà mai lamentarli il primo, o fia anteriore, 
o pofteriore, o vi fia data, o non vi fia data} Perchè le 
efperienze tanto del primo, che del fecondo fi poflbno ob- 
biettare al fiftema dell' Attrazione Newtoniana vi farà 
nulla di comune fra loro? Dunque tutti gli Scrittori , che 
impugneranno nell'avvenire, o le ipocefi , o le opinioni, 
o i fiftemi altre volte impugnati prima di loro faranno 
plagiari, avranno rubate le altrui feoperte, faranno i fem- 
plici copifti di coloro che gli hanno preceduti? Dunque 
tuttiquelli, che hanno impugnata la Cronologia di Newton 
dopo il Frerrec faranno ufurpatori, faranno icopilH di quel 
Francefe fcrittore? Dunque tutti quelli, che impugneran- 
no in futuro le ipotefi di Meufnier , e Lavoifier faranno i 
plagiari del Sig. Giorgi, gli avranno rubato la fua grande 
feoperta, meriteranno d' efser calunniati? 

E Si- 
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moftrato.che il Sig. Giorgi dice d'averla travata in un* 
efperienza del fuo Saggio , che non ha mai fatta , e fi fo- 
ftiene di prefènte dal Sig. Fontana che ripugna a tutte le 
leggi della Natura, e della Fifica, che il Sig. Giorgi pofsa 
mai averla veduta» o fi pofsa mai vedere nè anco in futuro 
da neftuno nelle circoftanze da lui accennate . 

Prima di finire la prefènte Memoria fi crede necefsario 
di rilevare una nuova accufa del Sig» Giorgi contro del 
Sig. Fontana, accula che Egli ha ardito di portare d' avanti 
il Tribunale nell* ultima Seflìone del dì ìj, di Aprile alla 
prefenza di gran concorfo di fpettatorì moni da curiofità di 
vedere come fi farebbe difefo dalla taccia di CaJumùatote . 
Obbiettatagli V anteriorità della riftampa dell' EJlratto del 
Sig.Fontana al fuo Manifefto, e che per confeguenza non 
poteva ignorate > ne i' autore che finge dì non corvo feer e , nè 
la giuft izia , che gli era (lata refa dal Sig.Fontana mede (imo 
fbpra 1' anteriorità delle efpenenze difse impudentemente 
che la data della tifiamo era fdfa » tfuffitfa dai Si* Fon- 
ia- 



r — mmriKi di poterlo offendere 
nell' onore fenza alcun riguardo ne per la verità , nè per il 
luogo , nè per il Tribunale medefimo . Il folo livore , il 
folo fpirito di nuocere lo porta a tutti quelli ecceffi . 

Non fi crederà che il Sig. Giorgi e cerchi attualmente, 
ed abbia Tempre cercato di progiudicare all'onore dei Di- 
rettore del R. Mufeo fino da quando credette di poter 
comparire in Europa Fifico egualmente che Chimico. 
Egli ha voluto farli un nome col deprimere un nome co- 
nofciuco, e nulla gli è importato che il Sig. Fontana nè 
!o conofceise , nè V avefse mai offefo . ... 

Partendo da quello fuo propofito è andato gridando 
e fpargendo delle voci calunniofe fino per le botteghe , e 
per le ftrade pubbliche che il Sig. Fontana gli avefce tolti 
furtivamente dei tubi <ìi porcellana da lui ordinati, e fatti 
efeguire alla Fabbrica Ginori , affine che Egli non poreJ&c 
profeguirele fue efperienze fulla decompofizione dell'acqua, 
e che in vece di lui il Sig. Fontana u falle di quei tubi per le 
fue proprie efperienze. Dall' A tt ettaro di Martini > Bellandi, 
Ricci, e Tofani mefso alla fine fi rileva la verità di quella 
nuova accula ingiuriosa fetta al Sig. Fontana , ed è facile 
di vedere che fe fofte vera il Sig. Fontana fi farebbe dir 
fonorato apprefs© le perfone onefte , ed avrebbe fatta 
una indegna azione togliendo ad altri le cole non fue , 
e impedendo per invidia che un altro fi facefce onore coi 
prftpri talenti • E 2 I 1 



cV avanti del quale Egli negò d' aver mai panato ui ulh 
cofe, ma fu provato il contrario fino d' allora con Tefti- 
moni , e abbifognando fe no produrranno degli altri, per- 
chè le accufe del Signor Giorgi fono (late pubbliche, e 
non private. 

Non è rima {la qui Y animofità del Sig. Giorgi nel ca- 
lunniare il Sig. Fontana d'avanti il Pubblico, ma è arri- 
vato fino ad accufarlo nella Seflìone de' 27. Aprile 1786. 
che è d' un caratter di cercar brighe , e litigi con tutti 
gli Uomini di lettere, e della maggior probità, e l'ha 
accufato d' avere avuto con Mr. Senebier Filofofo Gine- 
vrino delle riffe di plagi , e di anteriorità di efperienze, e 
di fcoperte » 

In tutta quefta maliziofa calunnia non vi c una 
fola parola di vero , ed ogni cofa è finta col folo fine 
di nuocere all' onore del Sig. Fontana , d' ingannare i 
Giudici , e di prevenire il Pubblico contro del Direttore 
del Real Mufeo . 

Se 



di cui Senebier inoltra di fare il più gran cafo in tutte 
le Scienze finche . Fa orrore che fi pofla dal Sig. Giorgi 
mentire sì sfacciatamente d' avanti un Pubblico , d'avanti 
un Tribunal di Giuftizia . v 

Si giudichi anche da quello qual debba efsere il ca- 
rattere del Sig. Giorgi , e quanta la pazienza del Sig. Fon- 
cana perfeguitato per tanti verfi da tanto tempo da un uo- 
mo che non fa d' aver mai offefo in fua vita . 

Si iafciano ai Giudici, al Pubblico, al lettore a cavar 
le confeguenze dai filtri, e verità rilevate nel decorfo di 
tutta quefta Memoria , che V uomo d' onore non vuol im- 
brattar la fua penna di tali immondezze, e bada d'aver 
dimoft rato 1* onoratezza della Perfona calunniata sì inde- 
gnamente dal Sig. Giorgi , che non ha mai offefo in neflun 
tempo, e che non conofce che dai fuoi ferirti calunniofi, 
ed ingiufti, e che a fronte di tutti i torti non ha permefso 
che fia inquifito criminalmente , come il poteva fare , ma 
folo ha cercato di difendere quella riputazione , e nome , 
che fi è meritata colla fua condotta, coi fuoi fudori, e che 
deve confcrvare illibata alla foderi , alla pofterità, e agli 
impieghi onorati , che occupa, e che l'avvicinano si fpefso 
al Trono, e alla Famiglia Reale di Tofcana. 

E J AT- 
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circa ai metodi tenuti dai Sig. Fontana , e circa alia diver- 
fitti dei refultati ottenuti da effo Sig. Fontana , fi moflrò per- 
fuafiffxmo di avere /coperto quel che nè il Sig* Fontana, nei 
Fifici Francefi , ed Inglefi avevano avuta la forte di vedere. 
Va fio poi a deplorare la forte dell' Italia , dove i Letterati 
non fi unifcono , nè fi foftengono , come fanno gli Oltramon- 
tani . Ad ogni periodo del Sig. Giorgi relativo alle efperienze 
del Sig. Fontana fu la decompofizione del? acqua fu fempre 
da lui nominato il Sig. Fontana col dovuto ri/petto . 

// Sig. Giorgi m'incontrò un altra volta hi Mercato nuo- 
vo > in giorno dì Domenica di mattina , depo che comparve 
nel Giornale del Sig. Dott. Targioni P Efiratto delle Efperien- 
ze del Sig. Fontana fu la decompofizione dell'acqua , e avanti 
che il Sig. Giorgi aveffe fiampato il fuo Manifeflo Italiano 
fu lo (lejfo figgetto. Detto Sig. Giorgi fi moftrò h ritato cantre 
del Gìornalijla per aver fi fior dato la data di efperienze, che 
potevano apparire anteriori alle fue ; ed avendola io afficurato 
che il Sig. Fontana vi aveva rimediato poco dopo in una ri- 
fiampa fatta del? Ejì ratto , con qualche fua aggiunta , e con 



• »w contro 4t{ taiornaiqta , • 

Giorgi fipeva che le efterienze finte al Gabinetti 
R. dal Sig. Fontana erano pofierkn alle fue pubblica* m 
latino , onde ei non ignorava da chi erano fiate fatte, e dove . 

// Sig. Giorgi fi deve ben ricordare, eh* io, gli diedi 
da one/T uomo il configlio di procedere con cani ria in affare 
sì delicato , perchè io cen*fict>o , cbei il Sig. fontana era in- 
capace di /offrire di ejfere foverebiato dai fiat ferini , al che 
rifpofe con lodi verfò il Sig. Fontana , che paragonate con tutto 
ti fio procedere , fi pò fono credere ironiche, ed affettate. 

Intendo con quefio ferino di atteflare anco con giura» 
mento fi bifignerò , cj)o H Sig. Dottor Giorgi in faccia mia 
à fempre parlato con rifpetto del Sig. Fontana , ma che lo à 
fempre creduto >e giudicato indubitatamente t autore delle efpe- 
rienze pubblicate in forma di Efiratto nel Giornale del Sig. 
Dottor Targiovi. • r . \ 

Francefco Barro tozzi mano propri*. 

*• » 

LETTERA DEL SIG. ABATE PERINI. 

• ... ... 

Blvftriffimo Sig. Sig. Ptdron Colmi, fimo . 

c 

kj E un piccolo incomoda di filine non mi obb h gaffe ancora 
a qualche riguardo farei venuto in perfona a dire a VS. Il- 
lafirijfima fi/torta col Sig. Dottor Giorgi. Avendo dunque 

egli 



Di VS. IlltiJtrtJJtma 

Di Gufa io. Gennaio del 1786. 

DevotiJJimo Obbligati/fimo Scrv. 
GiuUo Perini. 

LETTERA DEL S1G. ABATE PERINI. 



A 



llltfjlriflimi Sigg.Sigg. Padroni ColendiJ/imi, 



Vendo con qualche mia firprefa rilevato , c he fi era già 
fparfa la mia retta intenzione di tentare un qualche accomo- 
damento tra li due Sigg. Direttore Felice Fontana , e Dottor 
Giorgi , la di cui lite verte avanti codejlo llluflrijjimo , eCla- 
rijfimo Magijlrato Supremo , a fcanfo di qualunque equivoco , 
e per non recare a veruno delli detti Signori queflionanti al- 
cun pregiudizio , credo mio preci/o àovere di rapprefentare 
alle Signorie LL. lllttjlrijjìme il fatto ingenuo e [inceri j]imo . 

Trovandomi nella fera de 28. dello fcorfo mefe col Sig. 
Dàrettor Felice Fomana , lo interrogai fopra lo fiato della fua 



di , i yen fieri , e le mjlejlie di un litigio , e lo trovai a 1 primi 
paffi refifiente , e contrario : non mi fiancai per altro nelF in- 
traprefa, e dopo molti contraili ottenni finalmente la confi- 
lante rifpofla» che quando ti Sig, Dott. Giorgi avefe pubbli- 
ea mente finenti t a f o fi e fa pubblica , che fatta aveva alla fua 
per fona , avrebbe troncata /* incominciata fua lite. Soggiunfi 
allora pieno di compiacenza = ebbene fe io ottene/fi dal SJg. 
Dott. Giorgi , che fu qualche foglio letterario o gazzetta con- 
fefiafe di ejferfi ingannato nei credere che i refultati delt e- 
fperienze fatte dal Sig. Fontana ad oggetto di verificare le 
efperienze originali de' Sigg. Meufaier , e lutvoifier fopra la 
decompofizione delt acqua in aria , foffero fintili ai refultati 
da Uti /coperti , ma avendoli meglio e/aminati , gli aveva 
trovati affatto di ver fi, farebb* ella contenta ? Ei mi rifpofe dì 
ti , ed allora accettai t impegno d 1 indagare le intenzioni dei 
Sig Giorgi . 

Ed infatti dopo due giorni procurai di abboccarmi feca 
Lui , protefiandomi prima di tutto , che di mia fpontanea vo- 
lo»' à> e moffo filiamo da un puro fpirito d* unione , e di calma» 
non già per eommif/ione del Sig. Dirett. Fontana , ne di qua- 
lunque altra perfona io venivo a proporli accomodamento in- 
torno alla Lite col Sig. Fontana . Io veramente con qualche 
mìa frprefa ottenni dal Sig. Giorgi con molta ardenza e vi- 
vacità uva negativa anche prima d* efporli i termini de/fac- 



di rapprefentare alle Signorie Loro Ulujlrijjime , alle quali colla 
più devota rajfegnazione mi dichiaro 



ATTESTATO DEL SIG. DOTT. LUIGI TARGIONI . 

Adì 28. Febbraio 1786. 



I 



O infra/ermo attejlo per la pura verità di non aver ve- 
duto che due 0 tre volte fole alarne poche efperienze , che fi 
facevano dal Sig. Dott. Ferdinando Giorgi alla Spezieria del 
Cignale in Firenze nel Laboratorio del Dott. Branchi f anno 
pa flato 1785. fipra la decompofizione dell acqua , come egli 
diceva , e di non avere approvato cofa alcuna di quello , che 
io vidi farfi in prova della decompofizione del? acque medt- 
finte 9 t che fentii dire dal fu J detto Sig. Giorgi, talclx fono* 
obbligato di ricono/cere per falfo quello che egli fcrive nel 
fuo Manifeflo pag. 5. Int. 24. che Luigi Targioni vedde 
tutto c tutto approvò . ÌLà in fede 

Luigi Targioni m. p. 

AT- 



JLO infrafcrhto attero come il dì 23. Giugno 1785". fu pub- 
blicato dalla mia Stamperia il Manife/lo Italiano del Dott. 
Sig. Ferdinando Giorgi ri/guardante l efperienze fatte dell 
acqua in aria. 

Così atte/lo che non fu principiata la /lampa, nè me/Jò 
fitto il torchio ne/fun foglio delf opera intitolata : Saggia di 
naturali Efperienze del ptddetto Sig» Dottor Giorgi , che ver fi 
la metà del mefe di Luglio 1785. la quale fu re fa pubblici 
il dì 13. Dicembre perchè non prima di quel tempo fu 
finita di /lampare , ed in fede 

Io Giufeppe Tofani Stampatore mano propria . 

ATTESTATO DI GIUSEP. TOFANI STAMPATORE . 

A dì 11. Aprile 17B6. 

• 

Io infrafcrhto atte/lo per la pura verità di aver fentito il 
Sig. Dottor Giorgi fino da quando flampava il fuo Manifeflo 
alla mia Stamperia lamentarfi del torto fattogli per la Data 
lafciata alt Ed ratto inferita net Giornale di Letteratura ec. 
fipra la decompofmone delt acqua , poiché in quella maniera 
gli ft levava , diceva Egli > la fua fcoperta delt acqua in aria 
pubblicata da lui nel fuo Profpetto latino , ed in fede 



Io Giuieppe Tofani mano propria . 
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gJio di ftampa in carta da fine fi re in ostavo di pagine 1 1. 
et in fede mano propria . 

ATTESTATO DI MARTINI, BELL AN DI , RICCI, 
^•° r E TOFANI . 

Adì 8. Maggio 1 786. 

infrafcriui attcfiiamo per la pura verità che il Sig. 
Dott. Ferdinando Giorgi fi era più volte Inventato nella 
Stamperia Tofani cbr il Sig. Ab* felice Fontana gli aveva 
levati dei Tubi di Porcellana per ufo di arie, ordinati da 
lui alla Fabbrica delle Porcellane del Marchete C inori per- 
fuafo che il Sig. Ab. Fontana fe ne fervi [fé per fito ufi, e 
che fi facejfe quefio dal Sig. Fontana po chi- Egli non potejfe 
fervirfne helle fue Efori enze , et m fede 

Io Antonio Martini mano propria. 

lo Stefano Bellandi mano prepria . 

Io Luigi Ricci mano propria. 

Io Giufeppe Tofmi mano propria. 
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SUPPLEMENTO 

I 

• 

DUe difficoltà del Sig. Giorgi reflano ancora fenza rì- 
fpofla, alle quali fi è creduto di replicare perchè 
non fi dica da certuni che ciò fi è fatto ad arte per man- 
canza di buone ragioni . 

Alla pag. 20. della Difefa pubblicata dal Sig. Dott. 
Luigi Tramontani fi legge: Watt, Cavendish , Prief.ley, 
Kirivan, Fourcroy, Metherie accordando per vero il fatto 
delle efperienze di Aletifuier, e La voi/ter , come fa il Sig. 
Fontana ne impugnarono le loro conjeguenze , che l'acqua 
fife compojìa delle due arie. 

11 Sig. Dott. Giorgi ha impugnato la verità di que- 
llo paflb del Sig. Tramontani d'avanti il Supremo. Il 
più fingolare è che tutto quello, che ivi fi dice, è cavato 
dalle opere medefime del Sig. Giorgi , talché egli non può 
negarlo fenza contradir fe m ed elìmo , e la verità. 

E quantunque non fia V oggetto della prefente que- 
ftione il vedere quali fieno flati i primi a controvertere 
le Teorìe dei Sigg. Lavoifier, e Meufnier, perchè il Sig. 
Dott. Giorgi nel Manifefto fi è lamentato, che gli fia (lata 
tolta la fua pretefa feoperta dell' aria refpirabile, e non 
mai il primato di aver contradetto alla Teorìa Francete, 
primato che farebbe ancora oggetto di rifo il questiona- 
re; pure giacche adeflò fi getta a lamentarfi ancora di 
quefto , è facile di fargli conofeere, che nè eflb, nè il Sig» 
Direttor Fontana è flato il primo ad impugnare le Teorìe 
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negli Acci de 11' Accademia delle Scienze di Parigi, ipotetì 
rigettate dagli altri Filofofi . Imedefimi Lavoitìer, e Meu- 
fnier credono che la ruggine del fervo non alerò fia che 
il ferro mede fimo unito all'aria deflogifticata, altra ipo- 
teli da loro foftenuta, da altri negata. I medefimi Lavoifier, 
e Meufnier confiderano l'aria infiammabile non fatta dal 
fiogifto del ferro, che negano, ma come un principio com- 
ponente l'acque» 

Partendo quei due Chimici dalle loro particolari ipo- 
tefi, e dalla realità d'aria infiammabile, e di aumento di 
pefo delle canne di ferro da efli chiamato ruggine, o ma- 
teria vetrina hanno creduto di poter dire che l'acqua era 
una foftanza comporta , e che i fuoi componenti erano 
l'aria infiammabile, e Paria deflogifticata. 

I Sigg. Cavendish, Watt, Kirwan fi fono- oppofti ai 
Francefi, perche credono che vi fia il flogilto nei corpi, 
cheiFrancefi negano, ed hanno foftenuto nelle loro opere 
un opinione diverfa dai Franceii Copra i componenti dell* 
acqua % che la credono comporta di aria deflogifticata , e 
di fiogifto % Convengono sì ì Francefi, che gli Inglefi nel 
creder l'acqua una foftanza comporta % ma negano, quefti 
fcì Fraaceii die fia V acqua, compofta di quei loro compo^ 
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ma il medcfimo: Venendo ora (feri ve Egli) alla lum'mofa 
Teorìa dei Sigg. Cavendisk , Watt, Kirwan, che in quefti 
tempi r ivendono nelf ingegnofe, e utile fapere , ella è diverfa 
da quella dei Sigg. Meufnier, e Lavoifier , in quante che cre- 
dono quefti grandi uomini, che f acqua fia un compojlo diaria 
-deflogifticata , e di flogiflo . 

Il Sig. Volta fenza aver mai ripetute le efperienze dei 
Francefi, e degli Inglefi, che però crede yere, foftiene un' 
opinione diverfa dagli uni, e dagli altri, e crede l'acqua 
una foftanza indecomponibile, e priva di flogifto, perchè 
crede che quando l'acqua fi unifee al flogifto diventi aria 
infiammabile , e quando fi unifee al fuoco diventi aria de- 
flogifticata. Il Sig. Giorgi conferma lo ftefib alla p. 1 18. del 
faggio , dove dice ebeti Sig. Volta tiene per lo contrario una opi- 
nione diverfa da quella degli Autori citati . Egli crede che V ac- 
qua fia bafe tanto dell' aria infiammabile quanto delP aria de- 
flogifticata , che combinata col flogifto formi V aria infiammabile, 
ed unita al fluido calorifico , o foco elementare V aria deflogì- 
Jìicata. Ora fecondo quefta ipotefi r acqua farebbe un ejfere in- 
decomponibile, efeevra di flogifto. 

11 Fourcroy crede cogli Inglefi, e coi Francefi che 
l' acqua fia una foftanza compofta , ma nega ai Francefi 
che fia compofta d* aria infiammabile , ed aria deflogifti- 
cata , ma piuttofto di un principio incognito > e di aria de- 
flogifticata» Il medefimo conferma il Sig. Giorgi pag.13^. 
del Saggio , dove fcrive , che il Sig. Fourcroy crede /' acqua 
un compofta sì , ma non già di aria infiammabile e deftogiftica- 
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che T aria, infiammabile derivi dal ferro , e non aan ac- 
qua. 11 medefimo conferma il Sig. Giorgi pag. n. e iz. 
del Profpetto latino, dove feri ve, Dominus de la Metherie 
minime credens aquam ex combuftione gas inflammabilis f & 
deflogijlicati oriri , & ex ferro , non ex aqua gas infiamma- 
bile exfurgere : e alla pag. 1 1 ., c 1 2. del Saggio feri ve : ma 
il rigorofo , ed accurato Sig, de la Metherie ben vedendo , che 
■F efperienze del Sig. Lavoijier erano mancanti di quelle cir- 
tojtanze , che in materia di fatto pur fi richiedono per poterne 
dedurre delle confeguenze legittime , impugnò quejla opinione 
facendo chiaramente vedere che fintili ejperienze non erano con- 
cludenti . 

Tutti quefti Autori confettano per vere Y efperienze 
dei due Chimici Francefi , ma negano tutti d' accordo 
ie applicazioni di quelle efperienze fatte dai Francefi, per- 
chè neftuno di quegli Autori crede che V acqua fia fatta 
«lei due componenti dei Francefi adoperati nella loro ma- 
niera, e vi fono fra quefti di quelli , che credono 1' acqua 
•una foftanza lemplice non compofta , come principalmente 
il Sig. Volta, a cui ora lì può unire il Sig. Fontana , conte 
li può vedere dal fuo Ejlratto pubblicato dai Sig. Tar- 
gioni nel fuo Giornale. 

Divedi di quefii Chimici non hanno fatte efperienze 




, c — , » iuikj anteriori ai oig. vaiorgi luori del 

Sig. Fontana, che gli è pofteriore. 

Si dirà dunque che tutti quei Filofofi hanno ritro- 
vato i medefimi ri fu Itati del Sig. Giorgi ? Se quefto è , il 
Sig. Giorgi gli avrà defraudati delle loro fcoperte, farà 
il loro plagiario , come egli vuol far creder che lo fia di 
lui il Sig. Fontana folo per aver egli impugnato le ipotefi, 
le teorie, le applicazioni fatte dai France4 nel detfciminarr 
la natura, dell* acqua, come le ha*ino impugnate cyaei Fi- 
loforl citati di fopra . 

In fomma pare che tutta la difficoltà , o pretefto in- 
ventato ora dal Sig. Giorgi fi riduca a quefla generale prò 
pofizionc , SE SI POSSA IMPUGNARE UN' OPINIONE 
SENZA RUBARE NULLA A CHI FU IL PRIMO 
A IMPUGNARLA. La cola pare di prima intuizioni, 
e che non ammetta, ne anco dubbio, effondo di più apt 
poggiata alla ftoria delle fcoperte e degli errori umani . M* 
nel cafo del Sig. Giorgi vi è una prova di più, «che è ad 
hominem , come fi fuol dire ; perchè fe fi nega quella pro- 
pofizione ne fegue neceflarìamente che il Sig. Giorgi ha 
rubato le fcoperte dei Francefi, e degli Inglefi, che gli fono 
anteriori, come Egli fteffb conviene ne' luoghi citati , onde 
il primo plagiario farà il Sig. Giorgi fteflò , e il Sig. FoAr 
tana farà folamcnte il fecondo i e ficcome que* Francefi , e 
quegli Inglefi hanno impugnato i Sigg. Lavoìfier, e Meu- 
firùer in tempi diverti ne verrà ancora che l'uno farà H 
plagiario dell' altro; a(Turdo che non meritane anco d'ef- 
fer confutato, e ohe deve fare arroflire il Sig. Giorgi, che 
lo ptopone . F j Rif- 
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jp* Di già ftato da noi dimoftrato coli' ultima evidenza 
J— À nella noftra Memoria alla quale il lettore deve 
qui riportarli, che il Sig. Dott. Giorgi quando (lampo 
il fuo Profpetto Latino non folo ignorava la criftallizza- 
zione del ferro oflervata dal Sig. Fontana , ma che fino 
da quel tempo negò contro i Francefi che le canne di 
ferro fi poteifero irrugginire, o comunque alterare nella 
più piccola parte della loro interna fuper/ìcie: mdlam 
tulit titbus ferretti alter ationem ; in eìus fuperficie interna val- 
ium appartai rubigini* , aut calcinationis , feu alteratigli s fi- 
gnum. pag. 9. 

E' già ftato dimoftrato che il Sig. Giorgi non parlò 
della criftailizzazione del ferro che molti mefi dopo che 
fu fcoperta dal Sig. Fontana, e dopo che fu da lui pub- 
blicata colle (lampe nel Giornale del Sig. Targioni , e 
Tiftampata per la feconda volta dal Cambiagi col titolo di 
Rijlretto <T una memoria Julia decompqfizione del? acqua . 

E 1 già (lato dimoftrato che c una falfità evidente che 
il Sig. Dott. Giorgi abbia veduta la criftaliizzazione del 
ferro in quella efperienza, e tempo, in cui dice d'averla 
oiìervata , perchè quella efperienza è da lui fìnta , e 
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«un mai nera , onde falla ancora 1 oflervazione de* cri- 
flalli del ferro, che parte da una efperienza imaginaria, 
e non fatta • 

E' già (tato dimoftrato, che il Sig. Dott. Giorgi ha 
copiato la criftallizzazione del ferro dal Rijlretto del Sig. 
Fontana colle medefime parole, efprefiìoni, frali, fenti- 
menti del Sig. Fontana meddimo . 

E' gii ftato dimoftrato che per poter levare la criftal- 
lizzazione del ferro al Sig. Fontana ha dovuto fingere il 
Sig. Dott. Giorgi due nuove fallita non degne dell' uomo, 
che non vuole ingannare . 

Da quefte cinque verità dimoftrate nella noftra difefa 
ne deriva una confeguenza luminofa , e neceflaria , ed è 
che il Sig. Dott. Giorgi ha rapita la criftallizzazione del 
ferro al Sig. Fontana nel tempo , che ha il coraggio di 
farlo apparire il fuo Plagiario, e V ufurpatore delle lue 
pretefe feoperte . 

Si fupponga ora per un iftante che il Sig. Fontana 
abbia rubato la criftallizzazione del fèrro all' Inglcfe 
Prieftley farà egli per quello il Sig. GioTgi meno Plagiario 
del Sig. Fontana, dal quale ha fi cura mente copiata la 
criftallizzazione , di cui fi fa inventore ? Forfè un Plagiario 
non pub efler Plagiario di un altro ? Sarà egli mcn Plagiario 
per quefto il fecondo , farà egli meno colpevole? Lo 
farebbono tutti due egualmente, fe il vere- Proprietario 
della feoperta riclamafle il Plagio, e lo provafle, come ti 
Sig. Fontana 1* ha provato dei Sig. Giorgi . 

Ma il Sig. Giorgi fapeva poi egli veramente che 

Prie- 




Digitized by Google 



Fontana , e dopo più di otto mefi che egli l'aveva pubbli- 
cato nel Giornale di Firenze? Come poteva il Sig. Dott. 
Giorgi chiamarfi autore di quella feoperta nel fuo Mani- 
fedo pag. 9. e ferì vere nel faggio che fu tofto follecito di 
porre fotto gli occhi di diverfe perfine maggiori di ogni ecce- 
zione tanto la calce quanto la crijlallizzazione , che ne reca- 
rono maravigliati , pag. 16. fe quella feoperta apparteneva 
da tanti mefi prima a Prieftley ? O dunque V ignorava come 
pare evidente , o era di mala fede , e cercava d* ingannare 
facendo credere che folTe fuo quello , che era del Filofofo 
Inglefe. E fe egli potè ignorarla per tanti mefi, perchè 
il Sig. Fontana non poteva ignorarla per pochi giorni 
fra due paefi cosi rimoti ? Si è detto che V ignorava , 
come pare evidente perchè alla pag. 8. del fuo Manifefto 
fi leggono le feguenti parole ; di quejla altra feoperta ( parla 
della criftallizzazione del ferro ) pojfono ejfer Tefiimoni 
diverfi miei amici , cui ho pofto fotto gli occhi il fenomeno . 
Se egli "non. V ignorava con che coraggio ha dunque po- 
tuto fcrivere che era una fua feoperta} Si pub egli chiamar 
fua feoperta, quando fi fa, che appartiene ad un altro? 
Non farebbe egli mentire coli' intenzione più decifa di 
ingannare ? Non farebbe egli colpevole di plagio verfo 
del filofofo Inglefe , di plagio e di calunnia verfo del Sig. 
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Fiflfato così il vero (lato della, quiftione, e accurati 
che il furto è deliramente dulia, parte del Sig. Giorgi per 
rapporto al Sig. Fontana , eliminiamo la condotta del 
Sig. Fontana per rapporto a Prieftley * 

Le prime notizie pervenute a Firenze , e cornimi- 
nicate al Sig. Fontana della feopcrta di PricAley fopra 
la criftallizzazione del ferro fono ftate di molto pofteriori 
alla Riftampa dell'Eftratto, e fi diceva che il Dr. Prieftley 
aveva letta una Memoria alla Società di .Londra il giorno 
i8. di Febbraio 1785. dove fi parlava della critfallizzazione 
del ferro. 

Ma volendo ancora trafeurare tutto quefto in difefa 
del Sig. Fontana la confeguenza farà, che il Dott. Prieftley 
aveva oflervata la criftallizzazione del ferro qualche giorno 
prima del Sig. Fontana , che l'oflervò verfo i primi di 
Marzo 1 785^ come fi vede nella riftampadel Riflretto e come 
Egli può provarlo con Teftimoni fuperiori ad ogni eccezio- 
ne, Tedimoni da lui nominati fino da quel tempo .Perchè 
dunque il Prieftley ha oflcrvato. a Londra la criftallizza- 
zione del ferro qualche giorno prima del Sig. Fontana a r 
Firenze, fi dirà egli che il Sig. Fontana P ha rubata al 
Prieftley? Si dirà egli che non V ha oflervata da fe igno- 
rando le feopertedi Prieftley non pubblicate? E* egli l'in- 
dovino delle feoperte, che fi fanno dagP altri Filici di lon- 
tani paefi ? Ha Egli dei Corrieri per tutto il Globo terrac- 
queo per eflfere informato di quello, che fi legge, o che fi 
vorrà leggere » e pubblicare nelle pubbliche Accademie > 
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ma di Prieftley ne feguirebbe egli per quefto che Prieftley 
fotte plagiario , che Prieftley non avelie fcoperto la criftalliz- 
zazione del ferro fenza faper nulla di Filadelfia? Non vi 
è che Pignorante, o il maligno che poiTa crederlo. Nel 
tempo che il Sig. Giorgi faceva in Firenze la fua grande 
fcoperta della Convcrfion àe\V acqua in aria refpirabile non 
poteva un altro gran Filofofo quanto Egli medefimo averla 
di già fatta in Londra, in Parigi , in Filadelfia prima di 
lui fenza che Egli lo fapelTe ? Vi è egli anno da che la 
fcienza della natura è diventata lo ftudio degli uomini , 
in cui non fi veggano fimili efempi? E' egli ne anco poflì- 
bile che non debbano necelTariamente incontrarli i Filo- 
fori nelle loro ricerche > ne* loro (ludi , nelle loro (coperte? 
E chi ha mai negato che in cafi limili non poiTano due , 
e più ancora effere autori , elTere inventori delle medefime 
verità? La ftoria delle fcoperte umane non è ella piena 
di fimili efempi? Newton aveva fcoperto il calcolo infini- 
tifimale molto prima del Leibnizio , e V aveva fino comu- 
nicato per lettere , che correvano per tutta V Inghilterra , 
a molti fuoi amici , ma neffuno ha fofpettato per quefto 
x:he il Leibnitz glielo avefle rubato , che il Leibnitz non 
V avefle trovato da fe , che il Leibnitz non ne forte egual- 
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bifogno dei lumi di Newton per trovarlo da fe, ed era co- 
nofciuto abbaftanza per non fofpettarlo fraudolento. Nel 
cafo del Sig. Fontana vi è di più , perchè non vi è nè an- 
co T apparenza di probabilità che potette averlo faputo 
cT Inghilterra in si pochi giorni , e fi sfida chiunque a por- 
tarne documento alcuno, o lettera, o teftimonianza , che 
lo faccia nè anco fofpettare . 

Sarà dunque vero che Prieftley ha veduto la criftalliz- 
zazione del ferro in Inghilterra qualche giorno prima del 
Sig. Fontana in Firenze , come è egualmente vero che il Sig. 
Fontana V ha fcoperta da fe fenza faper nulla di quel , che (i 
leggeva da Prieftley a Londra d'avanti la Società Reale . (i) 

Ma 

(i) (V Editore ) Uh mio Amico, che» ha letto il volume 7*. delle 
Tranfazioni Anglicane , dove fi. parla dei criftalli del ferro mi dico, 
che la memoria fu letta il dì 14. di Febbraio 178$. , e non il dì 28. • 
foggiunge : 

„ Qui pare a me che non fi parli che di una offervazione, e fidamente 
„ di paiTaggio fenza farvi nefliina rifleflione fui fenomeno; non fi parla 
„ che di chiodi fatti del folo ferro fufo ; non fi determina la figura de' 
„ criftalli uno de' punti più eflfenzìali ; non fi vede che fieno ftati pe- 
„ fari, non feparati dai chiodi, non efàminati colla calamita, non 
tr analiztati cogli acidi, non infranti, non cercato fe anche erti ave- 
M vano aumentato il pefo dei chiodi , non trovati i rapporti di efll 

criftalU fra. l'acqua confumata, il pi.fo dell'aria infiammabile, e 
M l'aumenta di pefo del - ferro ^ In fine non altro fi dice che la parola 
i> criftalli » talché la fòla lucentezza, unita ad eminenze, punte, tagli» 
,» ed irregolarità, del ferro potevan beniflimo badare per chiamarli con 
m ^uel nome, come fi. chiamano in lignificato meno xigorofo criftalli 
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E adunque una venta dimoltrata cne u aig. utui b « 
ha levata dalle opere del Sig. Fontana la criftallizzazione 
del ferro , che ha voluto apparirne Y autore, che V ha prc- 
fentata al Pubblico come cofa propria , e che nel tempo 
flcfib ha cercato colle fuc (lampe di far credere , che il 
Sig. Fontana abbia potuto levargliela , e darla per fua . 

.1 tante altre cofe, che non fono veri criftalli figurati» c di forme 
». coftanti. Chiunque confronterà le efpcricnze, le deferizioni , le 
», rifleflioni ,lc applicazioni fopra i criftalli del ferro feoperti dal Sig. 

Fontana converrà facilmente che fe V azzardo ha prefentato agli 
ri occhi del Filofofo Inglefc e del Filofofo Tofcano quei criftalli , il 
n fecondo non è rimarlo alla fola apparenza oculare, come il primo, ma 
,, ne ha cercata la natura, e le qualità. Ed ha indicatala ftrada ficura 
„ per determinare di che fieno formati quei criftalli , c quindi la fo- 
n luz-ione dell' importante problema fe V acqua fa una foflanza f empii ce f 
», oppure compojla, che fa il foggetto dei più gran Fifici del fecolo. 
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